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Carissimi fratelli, 

vorrei dire qualcosa sull'omelia con l 'attenzione di presentare 
qualcosa che possa essere uttle a chiunque deve prendere la parola 
in pubblico. 
L ·omelia si pone sul piano della comunicazione e quindi vale per 
essa ciò che è stato detto per i segni in genere. Solo che essa è 
particolarmente difficile in questo nostro tempo dominato dalle im­
magini e meno dai concetti. Con grande facilità si dtventa noiosi. 
Anche se essa offre alla testimo111anza personale un impatto unico 
e una interazione con f'uditono come nessun altro strumento di 
comunicazione. 

Quando prendiamo la parola in pubblico bisogna sapere in 
partenza che sttamo chtedendo all'uditorio un favore che non ci è 
dovuto· quello della attenziOne. Dobbiamo perciò fare il possibile per 
factlitarlo il più possibile e non abusare degli altri. Sarà qui utile 
ricordare quanto ci diceva P De Zen e cioè che per fare una buona 
omelia bisogna: avere qualcosa da dire. dirlo e smettere quando lo 
si è detto. 
Avere qualcosa da dire che è tutt'altro dal "dire qualcosa ". Significa 
difatti avere qualcosa che urge Una sola cosa. non tante! E per 
arrivare ad individuare ctò. e necessana la riflessione sulla propria 
esperienza: ciò che non tt e tnteressato viVamente. non pensare che 
possa interessare glt altn. Ma se non si è mteressanti, si annota e 
se si annota, si è gtà fatto un catttvo servtzio al Messaggio. Sarebbe 
allora meglio non dire 111ente. ptuttosto che far fare una brutta figura 
al Vangelo. 
Dirlo: e ciò verrà quast da sè. una volta centrata l'attenzione sulla 
"cosa ". Si avrà così come positiva conseguenza anche la brevità, la 
quale è sempre un pregto, poichè le molte parole diluiscono e 
confondono il contenuto oltre che appesantire l'uditorio. Come dice­
va Linea/n: "The more a man speaks. the less is understood". 
Smettere quando lo si è detto. Che pena quando l'o ratore fa vari 
tentativt inutili per "atterrare "' e tutto f'udttono che si stava già conso­
lando. sosptra scoraggtato al vedere che occorre disporsi ad altri giri 
inutiftl 
Gtà la sempftce osservanza dt questa "regola dt De Zen··. salverebbe 
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il 90% dell'omelia , nel 90% dei cas1. Posso aggiungere di m1o 
qua/cos 'altro sul contenuto? In negat1vo : mai perdersi a spiegare 
l'ovvio e riproporre luoghi comum E insopportabile! In positivo: la 
verità non si può trasmettere. SI può a1utare a scoprir/a. Perc1ò 
occorre preoccuparsi non tanto della completezza della verità che si 
trasmette quanto del cammmo che s1 fa mtravvedere all'ascoltatore. 
Un messagg1o è tanto più ficco quanto più apre all 'ascoltatore un 
cammino personale (cfr Il Vangelo). 

Ma non è suffic1ente avere qualcosa da dire: occorre dirlo in 
modo che tocchi il cuore e la vita : è il livello dell'arte! Ossia, una 
pass1one deve accompagnare c iò che si comunica e, attraverso le 
sue manifestaziom, raggiungere altre persone le quali vengono così 
introdotte nello stesso mondo del messaggero. Occorre per questo 
da una parte "patire .. fortemente te cose che si vuole trasmettere e 
dall 'a ltra curare l'efficacia nel modo di presentar/e come. nel caso 
della omelia: il modo della presentaz1one, la formulazione chiara del 
p roprio pensiero, 1 nfeflmenti pw mdovinati alla psicologia e all'espe­
flenza del/ ascoltatore ... 
Non SI pens1 però, mgenuamente. che l'arte s1a spontanea. occorre 
un /avo no cont111uo s1a sul piano della coltivazione della ''pass1one 
che su quello delle sue espress1oni, sempre pertez1onabil1 Una 
omelia deve essere un p1ccolo capolavoro. come del resto ogm atto 
l1turg1C0. Per avv1cmarc1 ad un livello digmtoso se non propno arti­
stiCO, puo awtare 1/leggere la produz1one artistica locale Cl awterà 
a capire ii mondo nel quale v1v1amo e ci affina il gusto. 

E per fimre, una nch1esta prat1ca: ascoltare almeno ogm tre 
mesi un 'omelia fatta da altn. Le ncchezze che a volte scopflremo ci 
awteranno a migliorare le nostre omelie e la pena che più spesso 
spenmenteremo, Cl mdurrà ad evitare 1 difetti scoperti e risparmiere­
mo così eguale pena a coloro che debbono spesso sorb1rs1 le nostre 
prediche. 

Cordialmente vostro 
P. Francesco Marini sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

Affidando l suoi fratell i 
all'angelo che accompagna i viandanti 
il Fondatore disse ... 

11 diciannovesimo dtscorso ai partenti può e.1sere chwnuuo ti 
discorso delr lllnerarw. dalla t hiamatu alla panen:a. Sarebhr 
appropriato anche rltttolo dt "drscorso del motore··. '· \-'i muove ... 
la fede ... la speranza. la carità" 

Tra breve abbandonerete questo santo luogo, o ve a v L'te !>C nllta la voce 
del S1gnorc che v1 ch1amava a scgu1rlo da vicmo, ovc uve te emessa la vostra 
professione rel igiosa, ovc avete provate tante soav 1 emot.ioni. State pl'r 
comp1ere un grande sacnfic1o, ma che vo1 compite con gr:mde gencros11à 
cd ammo ilare. E questo perchè Ì! la fede che v1 isp1ra, la quale vi fa vedere 
nell 'apostolato a cui v1 accingete una con unua1.1onc dell'apostolato '>Lc-.sn 
di Cnsto. Perchè la speran1a che v 1 .ll11!1l,l. ben sapendo che se a tutti è \!al(l 

promesso il regno dc1 uclt. a LOiuro Lhc abbandonano ogni cosa per seguire 
Cnsto è n scrvato li centuplo nci!J v HJ eterna che c1 :mcndc. 

E sopratullo pcrch~ '1 muov·c al comp1mcn1o dd grande !>Jcnfi-:10 la 
camà di Cristo. Vo• ogg• col fatto npctcte:"Carna::. Chnsll urget nos". V1 
sospmge l 'esempio di Lui che ha dmo tuuo se stesso per no.: ''Tradidit 
semctipsum pro nobis" c ci ha mtimato d1 amare al par di lui i fratelli : "sicut 
dliexi vos". Vi sospingono le mfin1tc m1sene di Lanti mfclici che giaccionn 
nelle tenebre c nelle ombre di mone. Essi vi aucndono, v1 protendono le 
mam perchè da vo1 c;i promeuono la salute e la redcnllone. 

Ma questo è anche ti JtScon.o der ricordi. Da pochi mesr Li 
Conforti è tornato dal 1·raggw rn Cina e <lliindi può dire:"Lt ho 
vistt da n cino". E proprw da questo mordo esplode tutta la ma 
passwne per/' annuncio del ~·angelo e ti \ UO desrderio dr tnvwre 
tantt. tantrssw1i missioncm Ve può umare solwnto duef Le 
parole sr fanno troppo .1 trcttc <'sembrano trac,/>orJare la prem1 dc t 
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sentimenti: "/"impresa è grande . . la voca:ione una giona ... ti 
vincolo della carità non solo non deve venir meno, ma crescere e 
grandeggiare col crescere del bisogno dei fratelli" . 

Sono in due. e dunque ... 

Il Signore è cerLamente m mezzo a vot c vi accompagnerà. 
Vi accompagnerà con 1 !)UOtlumt, t-;ptrandovi quello che meglio v t wmcnga 
fare; v i accompagnerà co lle sue consolat.ioni per rcndcrvi più leggero d pc'o 
della Lribulazione; vi accompagnerà colla sua grazia che sorreggerà la vowa 
debolcaa; v i accompagnerà colle sue bcncditiont che renderanno feconde 
dt fruui le vosLre faLichc c le vosLre impre'ìC. 
Come vi accompagna la bencdi11onc del Vic.ano dt CmLo che per YOt ho 
tmplorato pochi g1omt or sono , LrO\andomt alla sua presenza. 

Con ftt .Hessu mtenslla •ru \ IICO- c(lntemplattro a•e•u tnt:wto que­
sto dt ciannovesuno dncono nferendo.H ai PP. Emi/t(J Frawn c• 

Andrea Galvan. 

Con affcuo dt frate llo c d t padre vt n volgo commosso la mia parola m 
quesLo momento solenne. 

Non basta pw dunque l affeuo dtunfratello . nè quello di un padre 
e forse n<!anche t due insieme. perchè /"amore che in Gesù ci 
untsce e "dt ~Jrun lunga supenore ad ogni affeuo naturale". 

A cura della Postulazione 



RIFLESSIONI 

UNO STILE "COMUNIONALE" 

Nella ch tcsa, come anche nella società. cresce sempre di 
più la diffidcnLa e pcr~ino la sfiducia contro tu!lo ciò che sa di 
autorità c contro l 'autontà stessa. Le ragiont sono molteplici c 
sarebbe lungo c-.am tnarlc. Il fano è che l'autorità, o ltre a essere 
contestata, c '>pe:-.'>o me'isa tn quc '>LlOnc per lo stile con cu i è 
esercitata. C t st ch tcde allora: come dovrebbe essere l 'eserci t. io 
C\ angeltco dcll 'autonlà? Prendiamo la n~posta che ha dato a 
questo tntcrrogall\ 0, ti \escovo austnaco di lnnsbru<.:k , mon~. 

Rctnhold Stechcr. sulla nv1sta tedesca, Herdcr Korrc,pondcnt 
(ottobre 1 99~). 

Mons. Stechcr ammette che tro\are ogg1 il giusto sti le d1 eser­
CIZIO dell'autortla non è facile. Tulla\ ta , '\Ottoltnea, «credo che 
tn alcu n t ambtll, la lhu:sa dovrebbe prestare a<;colto ai ritrovati 
pos1t1 v1 delle \l ll'nn: antropologiche dd mondo latco. In pas­
sato, dcll l'\IO. cso.;a non ha esitato a prendere a presLtto lo ~tik 
d t governo Jd mondo. anche quello discutibile. Chi può negare 
che nell ' 1mmagmc del papa e dci vescovi lungo i secol i non 
'> iano conflu1ti molti tralll del potere principcsco, che avevano 
ben poco a che vedere con l ' immagine del pescatore c del 
pastore, provcmcnu dal mare di Gcnel.arcl c dai monti ùclla 
Gal ilea?». 

Lo stile e' angelico 

F~ammando 1 Vangeli una cosa appare ch1ara: Gesù ha 
parlato mol to p1ù del modo di esercitare l 'autontà che non 
dell 'autontà ste~sa. Certamente ha anche messo tn guardta da1 
pcncolt che la tn \ tdtano. come quello d t cqu1pararla ai poteri di 
questo mondo. Eg lt tnfallt ammon1scc t dtsccpolt che o.; tavano 
a di'\Cutcre cht tra loro sarebbe '\ taio ti p1ù grande (Le 22.24; 
\1c 9.ì) '>S: Mt IH. I-5: Le 9.46--IR). 
Gco;ù 1ndtca una tlircnonc prcctsa: ti potere Jc, c ç,.,crc c"c:rc1-
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tato come un scrv11.io. Poche ore pnma di morire comp1e il 
gesto di lavare 1 piedi ai discepoli dicendo loro " Vi ho dato 
l'esempio .. . ». 

D1 un uso discreto dell'autorità, sottolmca mons. Stcchcr. 
parla Jnche la parabol:.l del buon grano c tklla 1.1zzan.a, nel 
senso che disapprovando la proposta di \ trappare subito la 
z•zzan1a, Gesù intende con<.L.Innarc qualsias i tcntanone inqu•­
sitoriale e di caccia al peccatore (cf. Mt 13,24-30 ). 
Esercitare !" autorità, evidentemente non significa la1>c1ar sem­
pre correre. Ma lo stile da adottare è chiaro. L' interrogativo che 
ora ci si pone è di sapere che cosa significhi tuuo questo per la 
chiesa d'ogg1. 

Lo stile autoritario dirigen1.iale 

Secondo Il vescovo, Cl sono due modi di esercitare l'au­
tontà: il primo è quello d i upo autoritario-dirigenziale, che a 
lungo andare si rivela mcapace di risolvere i problemi; il secon­
do Invece è quel lo mtegrativo-moti, ationalc, 10 sintonia con il 
conccuo di chtc1>a-(omun•onc promosso dal conc1ho. 

Ev •dcntcmelll~'. nella prauca, queste due forme non esis­
tono allo stato puro. S1 ncono..,cono piUttos to da cene accentua­
noni . Se prevale la pnma forma. le con~egucnte per la ch1esa 
sono molto gravi. La tcnt.anone d1 mvocare uno sul e autontano 
è presente anche nella soc•ctà, ..,oprauuuo d• fronte a determi­
nate snuazioni in cut et 'il 1lludc che un ,~ uomo torte» possa 
risolvere quasi mag1camente 1 problcmt. 'Jon i: altro che la 
tenuwone segnalata dalla parabola: d1 :,trapparc c1oè la /1 //a­
nia, esurpando però ms1eme anche ti buon grano. Nell'ambitO 
sociale abbiamo avuto molti escmp1 dd genere. Questo -s tile d• 
autontà non produce persone convinte, ma solo fanauc1 c 
fiancheggmtori. Una <volta che il super-10 fortemente '>lil 111.ato 
scompare dalla scena, crolla anche tutta l' 1dcolog1a che gli 'il 

era creata attorno o al mass1mo cominua a soprav vivere 10 
c1rcoli patologici-estrem 1sti . 

Per quanto nguarda la fede è ovv1o che, 111 un mondo 
plurallsta come ti nostro. c~~ può cre:,cere soltanto basaLa su 
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profonde convtn110ni c un'mlcsJOne postti va del cuore. Questo 
avviene solo attraverso lo :-lllc imcgrau vo-motivat.ionalc. Stile 
che non ha nulla a che vedere con l ' adeguamento allo ~pirito 
del tempo o con una forma di «democratiuat.ione» ~e l vaggta 

o per u~are il l inguaggio biblico, con tutto ciò che solletica 
l'udito. La chic a che lo adotta cio' rà pur ~empn.: nrnancrc la 
custode della fede. Non dovrà a\'er paura d t parlare chiaramente 
soprattutto quando è in questione quakhe ventà basilare della 
fede o sono in pericolo fondamcmi di carattere etico cri :-- tiano. 
Con un pittoresco paragone vcnatono, mons. Stccher osserva 
che <<essa dovrà adottare questo stile non come una nervosa 
seminella, che tiene il fucile spianato su ogn i fronda che si 
muo\'e in un bosco do\'e la vi ta di fede è variamcme in germo­
glio, scorgendo dappcrtullo eresie c deviazioni. l colpi sparati 
troppo in freua hanno prodotto nella storia della chiesa tante 
svemure, c si è dovuto pot costatare che dietro al cespuglio non 
sempre si nascondeva un pcncoloso animale feroce». 

Stile integrati' o 

Se si adona 1nvece l 'altro stile di governo c si cerca di 
distinguere in mantcra autorevole ciò che è essenLiale da quello 
che non lo è. c l(> eh..:~· dtvino c quello che è umano, esistono 
molte più pos~tbtl1ta d1 essere pres i sul serio, tenendo preseme, 
però. che anche lo ~LJ ic mtegrativo-motivazionale non può 
prescmdcrc dallo scandalo della croce . 
L'c~pressionc «Stile dt governo integrauvo-motiva;.ionalc» for­
se non è molto felice. Bisogna perciò spicgarla un po · più 
chiaramente. In questo senso: un 'autorità può essere definita 
mtegrativa quando non ~ ~ isola sul trono del suo potere, ma si 
sente inserita nell ' insteme. Nella chiesa ciò significa essere 
consapevoli dell'azione sempre nuova dello Spirito, il quale 
certamente conferisce un compito ben prec iso a coloro che <;ono 
in autorità, << ma nello stesso tempo non conosce alcun ~c n -;o 

untco c alcun monopoliO». Infaui, «egli ~offia dove vuole c 
anche il successore degli Apostoli deve essere assolutamente 
convinto della sua prc~cnLa m tulll coloro che hanno a cuore le 
cose di Cristo c possiedono la conosccn;.a della vcmà. In altre 
paro le, questo sul c di governo è strcnamen te collegato con tutto 
ciò che si tnlt::nde con l'c\pressionc c hic~a-comuntonc insegna-

9 
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ta dal Concil io». 

L'altro termine è motivaZJ()nale. Cercando di tradurre in 
parole correnll ciò che Gesù ha deLLo a Pietro c che vale per tulli 
i discepoli '·conferma i tuoi fratelli '' (Le 22,32), si potrebbe 
rendere così: «Tu dcvi però agire nella chiesa in maniera 
pos itiva moti vazionalc. Dcvi infondere gioia c coraggio. Lo 
su le autoritario-dir igentiale parali7.7a, scoraggia le ini?iative 
autonome dell ' uomo e costru isce su una cosa so la: la lealtà (non 
voglio qw usare la prenosa parola obbedicnt.a). In tutti i pro­
cessi umani eli apprendimento, da quelli -;poru v i a yuell1 mtcl ­
lettuali , euci c religiOsi, la moti vazione è csscmialc. Perciò ha 
valore anche oggi la parola di Ge::.ù: Tu po1 conferma 1 tuo1 
fratelli». 

Ma c'è un tcr7o a~peuo 1mponame da tenere presente. 
Ancora una volta pos:-.tamo n ferir-: i alla parola di Gesù. il quale 
ha con feri to -.ì l ' incanco a Pietro di confermare 1 suo i f ra tell i, 
ma con un piccolo partwolare. Ha dello: <<una volta ravvcduto». 
Nell 'escrcitin rl i un go,erno mOll\azionale bisogna sempre 
presupporre corne condi/IOne la pos"tbtli tà di ~bagli are c oc­
cone t~mmeuert' le propne lacune. E come è necessana per le 
persone una spcnc ùt umtl ta mcrelll e al la propria rcalt.à :-.Lonca 
c::.isten7ialc, così <• anche per la chtcsa c per coloro che 111 e~"a 

occupano po::.u d1 comando i: necc~sana un 'umiltà dcm.antc 
dall 'e~penenta <>torica. Deve nasc..:rc dal riconoscimen to tkgh 
crron commc .... st dall 'automà ccclc~la :-. tica nel cor~o della sto­
ria: c stccomc quell'aiUto struordmario dello Sptnto samo. che 
no1 con una parola non deltutlo appropriata chiamiamo «mfal­
l ibili tà». solt.anto raramente vtcnc reso concreto a protezione 
della verità rivelata. vuoi dire che ci sono anche ambtll nella 
dottnna c nel governo in cui possono veri f it:arsi c si sono 
verifi ca ti degli sbagli. E' uptco dello stile autontan o-dirigcn­
ztale non ammetterlo. per paura di una ·'perdiW di autontà". 
Proprio per questo il min1stero et:c lestasLtco gode d1 così poco 
creditO presso molte persone .. . Lo sulc voluto da Gesù presup­
pone l'umile consapevolc11a de t limiti dimostrati lungo Il corso 
della storia». 

C'è un quarto presuppo~to indtspen:-.abile per la nusci ta 
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de llo '>ti le Hl h' grati\ o-mouvaLJonalc: è n~cessano un clima 
fondamcnt.alc di fiducia. Lo ~LIIc auLOritano-dirigcnt.ialc vtvc 
sulla sfiducta c la isti tu l. tonaliaa. Per natura è portato a riser­
varsi ogni potere c dccistonc c a estendere i l controllo fino ai 
min imi particolari. Rcspmge perc iò ogni dialogo con la base, 
anche quando d diriuo c l 'antica tradtZionc della <.:hicsa lo 
hanno sempre previsto. Con q ue~ ta onn iprescnza del potere c 
con questo <.:ontrollo su tutto, al la fine vtcn meno ogni collega­
mento, scompaiono la fiduc ta c la gioia de lla corrcspons:.~b tl ità. 
In tulli gli ambiti dci i ' in11.1ati va umana oggi si attribui s<.:e molta 
importanza a quc-;ta fiducia. 

Lo sti le mtcgrativo-motivazionalc deve far leva sulla fi­
ducia come ha fa llo Gesù il quale ha detto ai suoi: <<Non vi 
chiamo più seni, ma amici ... » (Gv 15, 15). Se Gesù avesse 
adottato lo sllle autori tario-dtrigcnztalc, nei suoi discorsi di 
addio avremmo soltanto una serie infinita di prescrizioni . 
Certamente nella chiesa c t sarà sempre bisogno d i comandare, 
di intervenire c a volle anche di prendere delle misure, ma 
solamente quando sarà chiaramente necessario rispettando 
quella sussidian ctà che la chiesa proclama da l 00 anni come 
fondamento della comunttà umana e ..:he rappresenta per così 
dire l'aspetto t ~ Li lU/tOrwlc dell 'esercizio del potere. 

In conclustonc 4uanro sono gli atteggiamenti importanti 
per anuare lo sule intcgrativo-motivaztonale: la fede nello 
Spiri to che opera 10 tulla la chiesa, la volontà di confermare gli 
altri, l 'umiltà basata sull'esperienza storica della chiesa c il 
coraggio di un clima basilare di fiducia. Certo in concreto 
l 'attuazione di LjUCSto sti le non sarà facile né mai perfetta. Le 
debolezze umane delle persone in autorità ci saranno sempre. 
Inoltre anche il miglior stile di governo non potrà mai eliminare 
le difficoltà c la follia della croce. Esso tuttavia può rimuovere 
molte barncrc non necessarie sulla via della salvezza. 

A. O. 
Testimoni. N.19, 15 Nov.1993 
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UN DECALOGO 
DEL GOVERNARE ANIMANDO E 
DELL'ANIMARE GOVERNANDO 

l. Saper imparare da tuili e sempre: 
acquistare cono.1cenze innan::wmo per sapere come agire 

2. Apprendere competenze zn vista della cariuìfraterna 
in un servizio concreto adeguato 

3. Curare le reali::zazioni non accontentandosi 
delle approssimazioni. quast che basti fare li bene ... 
comunque verrà fatto 

4. \lederst e operare sempre 
come persone complementari alle altre. 
che lascwno perciò spazw sufficiente a tu//1 

5./mparare a fare le cose con ordine. non solo esterno. 
ma innanutuuo con ordine mentale: 
è il prtnctpio della ra~1onevolezza ncgl1 interventi 

6. lon1 guuiare sempre dal crucrw 
che non c soltanto quello prauro. ma anche quello 
che nasce dalla capacità di comparare le .1oluzwn1 

7. Prov,rammare c.on graduallllL 
il tutto e subllo e da tu/li non può e:.sere la regola aurea 

8. Cercare il perfezionamento continuo deJ?II altri 
come sumolo anche alla personale cresclla 

9. Essere vtcini alle persone. superando la preoccupazione 
det progeui. delle scaden::e. dci n sultati appansccnt1 

IO. Rendersi conto che CIÒ che e 1mparato una 1-olw 
non può essere imparato per sempre : 
la vita è tn continuo c.amhiamento 
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SOLILOQUIO DE UN ASNO GAIS 
DEL ALTO NILO 

M e llamo Muslafa. Tengo tres arìos. Jamas abandoné m1 
aldea dc Re;.egat, aqui ~n cl alto N i lo, cn Egipto. Mis viajc~ se 
reducen a llcvar " pcpino!>, mcloncs, puaros, cebollas ) aj os" 
(Num 11 , 5) al macado. A los ninos y a los ancianos Ics gu::-. ta 
ir al ilo montado:-. ~obrc mis lomos. Hoy tcncmos vi ~i ta . No, 
no es la v isi ta dc una famll ia c n huicla, como acontccicra antaiìo, 
hace muchos !>iglO!>. E'i solo la VISita del Ministro dc lo~ fran­
ciscanos, quc ha vcnido de Roma. Los habitantes de la aldca le 
llevan en proccsi6n hasta la Igles1a. jC6mo agi tan los nirìos sus 
palmas! Mi pasaJcro cabalga un tanto inscguro sobrc mis lomos 
y cl hcrmano AJcl , Provmcial dc Egipto, esili muy inquieto, 
tcmeroso dc quc ptcrda c l equi l ibrio. Los asnos tcnemo:- fama 
dc ser tcrcos y huranos . (,POr qué, sin embargo, la unica VC/. quc 
quiso cabalgar, cl igt6 cl Scrìor y Hcrmano Jcsus un j umcnto y 
no un unponcntc caballo? (J n 12, 15). 

Mc con..,uela tamb 1 ~ 11 quc san Ambrosie, Padre dc la 
Iglcsia. l lcgara 111clu'>ll a proponcr al a!>nO como modclo tkl 
cristiano: •<riprende del a~no como hay que /levar (/ Je.\ ll.\ ... 
A prende solfcito u 1/ewrle a hombro5 de tu esp[mu. riprende a 
eswr bajo Jesti:,. v podr(is estar sobre el mundo» (Scrmoncs). 
El Hermano FranCISCO prohlbi6 a sus rra ilcs cabalgar -,obre los 
alli vos caballos, pero no sobrc los gri ses y scncillos asnos; al 
contrario, se fi6 Jc nosotros y cabalg6 muchas vcccs sobre un 
j umemo o un asna, max imc cuando cstaba cnfcrmo y cansado 
(2 Cci 31 ): hizo, como quicn dice. «una opci6n prcfcrcncial por 
los griscs asnos" . fic l al cj cmplo dc nuc!>trO Scòor quc, como 
prcdiJcra uno dc los pro fctas mcnorcs, para proc lamar la paz y 
la JU~ ticia a las nacioncs, entro cn Jc rusalén montado cn un 
poll ino dc asna (c f. Zac 9, 9- 10). 

Ha cc una hora, nucs tro M 111htrn ha dcsccndido, c n cl 
aeropunto dc L uxor, dc un moderno av16n proveniente d~ El 
C liro. Dcsdc alli ha '1ajado cn <.:Oche h asta la cntrada del 
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pucblo, donde le han colocado una cscalcrilla para que pud1era 
~ubir comodamente a mis cspaldas. Evidentemente, no csta 
acostumbrado a los métodos de locomoci6n quc emplcamos cn 
este pais nue..,tro que se ex ticndc desdc el dcs1crto dc A rabia al 
de L 1b1a. Creo quc csta incluso un tanto ncrv1oso. En cambio, 
cl hcrmano Franc1sco, cuando \ lajaba sobre un asno podia tener 
éxtasis y dcd1carse a la d11nens16n con templativa, como aquclla 
vcL cn Borgo San Scpulcro (2 Ce! 98). De todos modos, y en 
agradccim1cnto al hcrmano Francisco , qUlcro tratar a su succsor 
amigablcmcntc, fraterna l mente diria. Qui;.as sca también bue­
no quc, tras su~ fatigosos viajes a los hermanos y hcrmanas dc 
Cataluna, el Caucaso, Capadocia, Calabria, Ka;akistan, Kcn1a, 
Corea, Cuba, Colonia y las Antillas, le rccucrdc por una so la 
vez la sabiduria de aquclla frase dc Horacio: «La via Appia 
can'ill mcnos a qUlcncs no t1cncn prisa». 

H c oido Ù(;Cir quel.' I herrnano Hermann prcs1ù16 antcaycr, 
en ellcJano Cairo, una -;olcmnc celebraci6n religiosa cn la quc 
los hcrmano \tltgucl y Hamdtl.'mitieron su profc<>i6n perpetua. 
Habia acuo1ùo mucha gente. En su predicac16n cl Mmistro dljo 
quc, scgun cl sinul C\Jngé llco del grano de mostaza (Le 13, 
llS-19) naùa es ùemaswdo petjucilo para anunuar y preparar 
grandcs cosas: Zaquco ~s. ù1jo igualmcntc, otro bucn CJcrnplo 
de c6mo D10s confia a los pcqucfios ((. tarnbién qu11a" a mi?) 
grandcs cosas. En un encuentro cn las cercanias dc la pm\midc 
dc Ghi7a, al quc hahian acudido prcsurosos todos lo~ hcrm anos 
dc la Provmna eg1p<:1a dc la Sagrada Famdia, cl1\1m•~tro habl6 
dc como csta la vrda dc la Orùcn: la gran v isr6n del Rcrno dc 
pa1 y dc JUStic ra csttrnula por doqurcr a los l rarks a dar. ]a dcsdc 
ahora. eso-; pasos dc convcr'> r6n y <le nucva cvangel11acr6n que 
Francrsco cspcra de lo'ì hcrrnanos y hcrmana-; dc todos lo<, 
lugares y tiempoc;; tambrén habl6 sobrc la rcnO\:.IC16n dc los 
estud1os al ~e rv 1c 10 de la e' angelizac•6n )' -.obre cl cren~ntc 

entu~ ra <.,mo por el conoc1mtento dc las lcnguas elci cercano y 
leJano oncntc: al m1srno ucmpo, prc' 111 0 a todo" cnn aquclla~ 
palabras dc la Lcycnda dc Pcrusa: " La ucnuJ h mc ha )' la 
candad ed1fica" (LP 101i: c f. I Cor 8. l ), a L<)llll nuacron 
informo sobre su cncucntro con cl papa copto Shenouda, cn cl 
convento c1e Amba Brshoy, c n mcdto del dcstcrto. y con l'i jcquc 
Gmd-t'l -Hack, cabcw suprema del hlam tk nul'-.tro pa f~. cn ~u 
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palacio dc Mcdma, cn El Ca1ro. 

Cuando le han prcgumado sobrc las dif•cultadcs y ob~ta­
culos exJSLl'nlC'> cn la \ 1da dc la fratcn11dad, ha cxcl:.lmado: 
«Una gran Onkn no pucdc pc.:rnuLJr!>c tener pcquei'los problc­
mas; como diJO cl gran sab1o Mahatma Gandhi : 'El uuté11uco 
crisua11o uc.:nc tre ... Lualtdadc<,: no ucnc m11gun m1cdo, -.1cmpre 
uc11e dificulw<.Jc.., y, no ob~tante, l'S '>JC.:mprc fcht. ' ». 
Yo, Mustafa , cl <l'>110 grt'> dd Alto Nilo, p1c11so que ~eria hucno 
quc nucstro Mm1:-.tro y todos su'> hcrmanos rccordaran hl paiJ ­
bra del fil6solo lnmanucl Kant: «Tre:-. cosas ayudan u sobrc llc­
var las d•ficul tatk.., dc la v1da: la e~peranta, c l sucno > la risa». 
Este hombrc, nulllJo c.: n la lcjana Alcmania, fuc un gr an fJiosol o: 
asi lo veo yo dcsdc m• pcqucna aldca del A lto Nilo. 

A propO'>llO dc Alcmanw. 7\k he l'nLCrado dc quc m• Jinetc 
provil-nc del ar;ohl'>pudo dc Pudcrhorn, ~Ituado cn aquclla 
ex6ucu rcgH)n. M c viene a la mente cl rccuc.:rdo dc J uan dc Pwn 
de Carpmc, quc fucra Ministro dc SaJonta y que tamb1én acos­
tumbraba tra-.ladar-.c c n un asno durante sus v iajes apo:-.t6l •co:-.. 
«LO'> homhrc.., tk aquclucmpo, cscnbc d docto crontsta Jordan 
dc G .ano, por la nO\ e da d dc la Orde n y la h um Jldad di.! la 
cabalgadura, "c .h .. al,ILIII '-o11 mayor dl·vociòn a su a ... no ... quc 
ahora :.1 l;h pa-..on.Js dc los m•nt~tros •>. Curioso pais cl dc 
SaJOnJa. f:.n todn caso, Juan fuc un " valeroso tkkn\Or dc '> U 

Ordcn. sostcn 1éndola constJntc y pcr!'>onalmc11te freme a obis­
pos v princ lpc.:s,, (1. dcGwno, Cr6nira 55). 

i, Y qué C'> lo quc d ira cl ~lintstro a la gente dcmro dc poco" 
minutos, cuando cntrc c11 la pobrccJIIa lglcsia de 11ucstra a Idea? 
1\le gu-,taria proponcrlc la stguicntc alocuci611: « i Bue no~ dias. 
bucna geme dc Rct.cgat! \lis hcrmanos os han traido c l Enm­
geho. E11 contraparuda, vosotros nos cnscòais la opcion C\ al1-
gé1Jca por los pohrcs. quc posccra11 cl Reino de Dio s. La cntrada 
e11 vue:. tra aldca del alto :"it lo no rccucrda los palacios y la::. 
cunas dc lo-. podcro,o:-.. n• cl mc•cnso. cl ébano, las ptclcs dc 
leopardo o la purpura. ,1 110 la -;;.~btduria dc los pobrcs. la c'>pc­
ran;a dc los mansos. la fucu;.~ dt.: lo'> padftcos, la -;ab•duria dc 
Lodos los quc.: Lrabaja11 por la pat.. Cu\LO{llad cl amor, la sobnc­
dad ) la humildad, csos tres tesoro-. dc los quc hablara cn la 
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lcjana Chtna el sabio Lao T~c: solo quicn ama es valielllc, solo 
cl sobno es generoso, unicamente cl humddc es capa1 dc cjcn:er 
la autoridad. Cuando cl poeta europeo Th. Gray cscnbi6 quc 
«M uclws j7ores esuin 1/amadas a marchllarse sin ser visW.\ y a 
desparramar su dulzura e n el aire ardien1e del desierto», c~taba 
cicnamcmc pensando cn una comuntdad cristiana como la dc 
Rezegm. Hoy no habéis recordado a Jcsus y a Franctsco, y la 
tarca 4.ue cl Senor nos ha encargado: sc r hcrmanas y hcrmanos 
de los pobrcs. venccr cl mal a f uer 1a dc bicn, trabaja r por una 
cultura dc la pa7 y dc la soliclandad. jPal y bien, ~alam , shalom 
a todos los hombres y a todos los animales ~ 

Mi jmcte mc ha acarictado las orcjas, antcs de apcarsc. 
t, Me habra entendido? Asf lo cspcro. En todo caso, man<~na 
dcjani aLnis Rezegat, El Cairo, Abu Simbcl, Alcjandrfa, Assmln 
con sus inmensas aguas, cl N ilo, el dcsicrto dc Nubia, los oa.~> i s, 

Lodos los perfumes del cercano oriente y l<~ esfingc dc Ghila; 
subira al avi6n y regresanl a Roma, a su colina pcrfumada dc 
jazmmes. Ojala en el fu turo su fratcrnidad recucrdc también 
que sus csperanzas no se basan sobre caballos y carros, smo 
sobre el nombre del Scnor (Sal 20. 8) y sobre muchos asnos 
grises como yo. 

En alabanza dc Cristo. Amen. 

Hermann Schaluck 
Vida Religiosa. N.6. 15 aprile 1994 
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Kl GA MOMETE IRU 
Sentin i . essere a disagio 

Giorn1 fa mi ha tel efonato una 
signora di una delle nostre Parroc­
chie per espormi alcune lamentele a 
proposito di un certo Padr0. La pit­
tura del Padre che mi vcn1va facen­
do era di un tipo "scorbullco". Non 
entro nei particolari degl i esempi 
che mi veniva facendo, a ~os tegno 

della sua tesi. Dcstderava che come 
kankucho (Regiona le) ne prcndc-;s1 
nota c concludeva con la frase L h c 
ho messo nel titolo: "Ki ga mnmete 
iru", cioè', come ho capi to ~olo do­
po, controll ando il H>cabolano. 
"belfeel uneasyabout" ... quel Paure . 
evidentemente. 

Cito J'cp1sodio ~o lo per pren­
dere lo spunto per un tema che mi 
mteressa da quando ho com1nciato a 
capire quakosa di questo Paese. Av­
verto vivamente la ncccs~1tà che ab­
biamo di " inculturare'', per LO~ì d1rc. 
" l'immagine del prete" prcs~o que­
sta nostra gente. Nella mta orma1 
decennale cspcricn t.a in G 1apponc. 
mi pare d1 non csserm1 mai senuw 
prete, come quando un raga11.0 cn ­
stiano venne da mc a chiedere aiuto. 
perché cs~cndo scappato da casa c 

rimasto a spa-,so per tre giorni, non 
osava ritornar0 in famiglia. In cuor 
mio ho nngraòato Dio, perché al­
meno quel ragau o intuiva che il 
prete poteva <;crvirc anche a qualco­
sa d 'altro, oltre che a dir M essa c 
distribuire Sacramenti. 

l non cr istiani, quale immagi­
ne hanno di noi? Supergiù quella che 
possono avere dci loro bonzi, <>up­
pongo. 
E 1 cri ~tia ni '? Mi è venuto ti destro di 
parlarne col gruppo di cristiani d1 
!\ada, che ~ ~ riunisce al mercoledì 
per lo studio della Liturgia della do­
menica. 

Riassumo: 
Che i cristiani abbiano un grande 
n spetto per il Padre, non v'è dubbio. 
Lo sperimentiamo continuamente. 
Per quanto c1 comportiamo "kaue 
n i " r egoisticamente;, cc la danno 
quasi sempre v inta. Al mass1mo co­
loro che non condi v 1dono .. . tolgono 
ti disturbo c non si fanno più vedere 
111 chiesa. 
Il <;ccondo meccanismo che mettono 
111 atto i no-,tn c n~uani - lo sapc' o 
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senza che me lo dicessero loro - è di 
"fare enryo (scusars1, togliere il di­
sturbo)". Il Padre è ... occupato, lon­
tano, di carauere poco dolce, un 
maestro ecc ... 
Ancora, presso i cris tiani, come 
presso tutti i giapponesi, è forte i l 
preceuo sociale di " non fare meiwa­
ku (disturbare)". Quasi tullo ciò che 
non è Messa, sacramenti , mestiere 
cui il prete è tenuto, finisce per ca­
dere sotto queste categorizzazioni. 

Pensavo tra me al prete come 
"pane spezzato''. Mio Dio, che raaa 
di "inculturazionc" dobbiamo fare 
di ciò che rappre<>entiarno~ l G iappo­
ncsi non possono pensare, <;c non 
siamo noi a farg l ielo \Cdcrc, che il 

prete sia in realtà un tipo di persona, 
che non si combina con l ' immagine 
del boss; che deve abbauerc i dia­
frammi dell'cnryo c del meiwaku 
(quasi invincibili in questa cultura); 
che non è un bonzo/distributore di 
sacramenti ... 

La con\'ersazionc coi crisuani 
è stata lunga c interessante. Alla fine 
una signora mi disse: "Stasera sento 
una grandissima gioia. E' valsa la 
pena di essere qui anche solo per 
sentire questo discorso". 
Sentite anche voi che bisogna "in­
culturarc l'immagine del prete"? 

P Emilio Jurman sx 
Kobe , 30 marzo 1994 

LA SCUOLA DI TEOLOGIA DI PARMA 
LA DG E IL CAPITOLO GENERALE 

Caro P. Galimberti, 1111 ri volgo 
a te perché, anche se non ci cono­
sciamo troppo, trovo che il tuo imer­
vento su "Commix'' n. 48 è assai 
stimolante e finora, per mc, Il p1ù 
concreto tra quell i leni , in vista del 
prossimo Capitolo generale. (E non 
so proprio perché, in 4uanto tale, 
non sia stato ritenuto degno di entra­
re nell'Inserto "Verso il X III Capito­
lo Generale." N. 3). 

Anche se dico che trovo "sti­
molante il tuo intervento, non vuoi 
dire, ev identemente, che sia d'ac­
cordo in tutto. Dirci anzi che a mio 
parere c'è "un Vltio di fondo" nel 
tuo discorso, nel senso che (sempre 
a mio modesto parere) scambi "le 
conseguenze" con ·'le cause". Ti cito 
"olo la grande conclusione a pag. 37: 
"a mio parere t ... ) le scelte di questi 
anni hanno portato le prospeuive 
voc:wonali della Regione italiana al 
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De pwfundis". 
Tu sostieni dunque che ·· Ia causa·· 
dell'agonia (apparente! ddl:l regio­
ne Italiana sono state le scdtc t ~ba­

gl iale) della DG. :-oprattutto nguar­
do al (mancato) personale InVIato 
per l'animazione \ oca1.1onalc in I ta­
l ia. A mc sembra che,' iceversa, so­
no state invece " le prospettiYe voca­
;.ionali (catastrofiche, 'idR) tklla 
Regione italiana·· a portare, for~e, la 
DG a fare " le scelte di questi anni" 
(se veramente di "sce lte"' si Lratta 1). 

Altra cosa, invece, è il di scor ­
so sui tempi e le modalità clelia chi u­
sura della "scuola teologica·· savc­
riana a Parma. Anche dopo a\cr ktto 
c sentito le vane ver:- ion i, da lontano 
è molto difficile farsi un ' idea preci­
sa c quindi è presuntuoso emettere 
sentenze. Eppure devo confe~saru 
che, a livello di "sensa; ione", ol tre 
che un comprensibile grande di sp ia­
cere e Lrtsteaa per " la c hiu~ura·· 

(come quando ritorni a \"Celere 1 re su 
diroccati di una casa lam tliarc. in 
cui hai vissuto alcuni degli anni più 
belli della tua vita!), provo anche un 
senso di disagio, perché non n csco 
proprio a ··conv incermi·· (non so se 
solo a li ve llo del cuore o anche della 
ragione) che fosse veramente bene c 
necessano precip itare così le cose! 
Sì. ho l" imprc -,sionc di una rottura 
hrusca c di una preCipita/.Ione non 
"saggia·· nei tempi c nelle modal i tà 
scelte. 

A chi la Lolpa7 lo non lo so. e 

non posso dirlo da qu i. Tu sembri 
invece attrihuirla . se n1.a ombra di 
dubbio, alla \Olontà indomita c alle 
scel te tatt iche c sLratcgichc dell 'at­
tuali: DG. Può darsi che abbta ragio­
ne. :'Jcs-,uno mi ha pagato per difen­
dere ·'a pn1m"' l<l DG , c sono wcl ine 
a pensare d1e -;c c i fo~::.c stata un'al ­
tra DG le cose non sarebbero, proha­
b il m~nte, J quc~ to punto. 

Quello su cu i invece non sono 
affano d· accordo con te (cd \: Il mo­
LI v o princ 1pale per cui rcagtsco al 
tuo intervento) è la tua t.anclusiOne 
dt pag . 38 t. irca 1 Capitoli gçncrali. 
Prendo atto della tua "di-;apprO\ a­
liOne nei confronti dcii' operato del ­
la DG verso la Regione i taliana··. 
~via non credo proprio che il n medio, 
onde C\ Itare altre simili ··sorprese·· 
all'avveni re. consista. come dici. 
nd fa tto che " coloro che in futuro 
partec iperanno ai Capitoli generali 
-,tano p1ù real ist i nelle loro indica­
t.Joni cd ev illno le pie esortaZioni c 
g 11 cmcntamcnti troppo gencr1c.: 1 
\ .. .)'" . 

No! lo penso che un Capitolo 
generale non pos-,a c non debba cs­
"erc troppo " realista" o troppo prc­
Ch O neg li ·'onentamenti'" che dà alla 
DG. cercando quasi di legar le le ma­
ni! 
Ogni >olta che un Capitolo ha \Olu ­
to essere troppo concreto cd entrarc­
~ostitum: ·'Il potere esccuuvo·· (che 
negli lstnuu re ligiosi è rappresenta­
to dalle D1 re1IOn1 Genera le o rcg1o-
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nah) ... è ~ lato un disastro! Quasi 
~emprc ta li decisiOn i " rcali -..LC" '>t so­
no po1 dimostrate, alla prova dei fat­
ti , irrealizzabtli! La solullone const­
!>tC, semmai, nella scelta delle ·'per­
sone" da elegger~ alla DG ... Perché 
'>C cleggt det Coc;stga (per \tarc alla 
tua immagtne) non puoi po1 lamen­
tai ti che r ommcmo a dare delle ptc­
conate (supposto che pensi che "gl i 

clcllt '' debbano "fermare " c non 
" fare la ri volu;.ionc! "). 

Ma per ti momento. " je mc ter­
me 1ci", dirò ci tando una frase ston ­
ca, m ttalo-camcruncsc di un con­
fra tdlo. 

P. Antonio Trettel sx 
Yaounde. 1 maggio 1994 

UNA STRANA GUERRA CIVILE 

Oggt, dire qualcosa che fact.ia 
senso è pressoché imposstbik. St 
moltipl icano fatti inqutctanti che or­
mai toccano da vtcino i c;avcnani 
della provincia del Nord. 

La ~c ric 111111a Lon ti grave. 
crudele L for'>l.' calcolato rna!>sacro 
del per!>onak <.kll 'ospcdalc callo lt­
co di Panguma, o ve operano le Suo­
re di Cantà d t San Vinccnto Dc Pao­
h !due Amcncanc, un·lrlantlc:-.c e 
una , igcnana). Il Parroco d1 Pangu­
ma, lo sptntano F.M. t>.lcAlltster, ti 
dottore olandese Elko con la mogi te 
Karen c la figl ioletta Zna di '>Oh 
4uattro annt , una secondJ Dottorc-;­
sa e le Suore Vincen11anc aH~vano 
deciso (dopo un m ... ontro d\:mer­
gema, in cut SI erano accordati sulla 
chtusura dell'Ospedale l dt rit trarst a 
Kcnema per rag ton• di 'ltcurcua. Al 
mattino di \abato 12 ~ • mt<;ero in 
moto Precedevano, con un po' di 

an t1c1po sulle Suore, il Parroco c 1 
due dotton con la fam tglia di uno dt 
css t. Improvvisamente '>puntarono 
dalla bo'>caglia degli indivtdui , ar­
mati , ron l'uniforme militare. Fece­
ro segnalt al convoglio perché ral ­
lentasse, pot spararono a bructaJXIO 
at Dottori , alla fam1glta del Sig. El­
ko c al P. McAIIi ster. Le suore, am­
vatc un po' dopo sul luogo dell 'cc· 
cu.J 1o, \ 1dl.'ro la macchma dci dotlon 
ndla palude al l • .llo della strada c 
l 'altra, tuon -;tada, con il Padre ac­
casc tato sul \'Olantc. Anche ad e<;sc 
lurono falli ~cgna li perchè -;i fe r­
rna -;~cro. Mentre -.tavano ra llentan ­
do furono ragg iUnte da raffiche di 
mttraghc, che l:Oiptrono ~olo la car­
ro/lena del \'CJColo, così che pote­
rono nmacolo..,amentc sfuggire :li ­
l' attentato. Il g1orno -,tesso con ti 
vctLolo cn n.: l lato da t l:olpt d~: t fuctl1 
mJLra!!l laton . ra:;gtunscro :\1akcnl 
p~'r raLcontaru . p1angendo. que llo 
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che avevano visto. 

La vera tragcdta, in tulla la sua 
raccapncciante crudeua, venne m­
vece a raccontarla l' unrca tcsumone 
oculare sopravvissuta all'cc~idto, 
l'altra Douoressa. Que~w . fcnta , 
r~uscì a trascinar-,i fino alla "Re~ • ­

denLa dci Cincst", a!llgua all'im­
pianto idroelcnnco . I fcroc t allenta­
tori non solo uccisero a sangue fred­
do ti Dottore, la sua famiglia c il P. 
McAIIister, ma bruciaronù <1nche 
cadaveri. 

l 0 apnle, vencrdt samo: fino 
alle ore 17.00 P. Eugcnto Testa si 
trovava a Masingbi, dove si era re­
cato a pregare con la comun111.t Cri­

stiana c fare la "Via Crucis". Alle 
18.30. dopo che ti convoglio m dna­
re era panno per ti Di'-!r..:uo del Ko­
no, 'bu\..arono i m pro'" !';.,amen te t 
"così dcttt nbelli", eh..: mcendtaro­
no. rubarono. dt sLrusscro molte pro­
pnctà c ucctsero un bel numero di 
mcnnt cmadint. Quando 1 soldau rc­
golan ritornarono 1.:om plctarono ti 
saccheggto. mentre gran pane della 
popolano ne era scappata. m crsan­
dost net \'tllagg t IO dtrCttOnC d t 
Magburaka. 

Alcunt g10rn1 dopo, '>Cmprc ;J 

ltnc-~clltmana, fu la volta dt \laf,a­
lte. dove 1 Savcnant hanno una 1111 ~­

' 'onc (con ~ htc..,a , Lasa dd pad r..: ..: 
'cuo ia 'ccnndana >. Fmuanto la 
pres,tonc dct r~fugtau st ..: ra tnt..:n.,t­
lt l<lla . c la gcnt..: a•e•a comtnctato 

ad evacuare anche dalla ci ttà dt 
Magburaka (nonostame l' invito dt 
padri c suore a r~manerc). Anche 
'vlon'>. Btgu;n "'era recato dt pcr­
~ona ad cspnmcrc la propria solida­
netà e ad IO\ ttarli alla calma. 

Vcncn.lì 15 ct fu un al tro atUlc­
co all'ospedale per lcbbrosi c wbcr­
colosi di 'vlasanga, a poche miglia 
da Vlagburaka. Il solito ntualc di 
sacchcgg to, dtstruLiont c uccistonc 
d ' mnncenll . Si salvarono mtrucolo­
samcntc 1 doLLon strantCri che gesu 
vano l'ospedale a nome d et "Se­
' emh D.ty Advcnust:.··. 

G io vedi 2 1, come prcvt~to Jal 
Scgretano dt Stato Rcstdcn tc della 
ProvmCta dl'l :".ord, st effcuuò l'at­
tacco a Yclc con probabili (non an­
cora L·onk rmatc) pcrdtLC di vne 
umar11..· c k 'ol ttc Jt ..,trunonr La la 
cuna m.tgg10rc. 111 qucsw confu,a 
~ llu.tnmtc, ì: b mancanta d 'mfor­
manonc c d stlcnno 11nbara11ato 
Jcl Governo. "ion Cl sono dichiura­
lllllll ulltualt sut programmi poltlt ­
~ 1. 

l cos1 dc tu "n belli" spumano 
all' lllljHO\ \, .,o a grand t d t stanze. da 
una ..,clllmana ali 'altra c l'escrcno 
rcgnlarc sembra m capace d i al fron­
larlt dtrcttamcme. Alla loro partcn­
; a, 1 rc~:olan noccupano le postLiont 
,olo p~·r 'ac~hcggtar.:- quello eh..: re­
' La. A t LI\ t li \l pro1b1sce pcr lmo dt 
rtcntrat L' n..:l k propnc case. 
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A livello uffic1ale <;1 racconta­
no solo grosse bug1e. Un po' lUlll . a 
van livelli, pescano neltorh1do. scn­
'a alcun senso di responsabilità Cl­
' ile. Si vtveorrnal, purtroppo, in una 
'>OCietà priva di valon. Pres1 dal pa­
nico, la gente comune c 1 p1ù ind•ks• 
(donne c bamb1n1 10 particolare ) 
tuggono ovunque. Si dà general­
mente ad1to alle storie più strane. Si 
complica così il problema dc1 rifu­
giati : l ' unica istituzione che si è fi­
nora interessata di portare aiuti è 
stata la Cantas Diocesana d1 Make­
ni , solto la gu1da di Mons. Biguui 
(che ha pure ricevuto un a1uto '>tra­
ordmario dalla Direzione Generale 
dei Savenani). 

Sembra chiaro, ormai , che 
l'attacco d1strunore dc1 " nbclli" "ii 

~ ia '>PO'>tato orma• al Nord della 
Stcrra Leone, dove opera il magg tor 
numero di Saveriani . Con prudcnt.a. 
ma anche con determinazione. ccr­
chwmo di mfondcrc coragg•o alle 
popola110n1 che ancora non sono di ­
reuamente minacciate nmancndn 
accanto a loro. 

E' quasi impossibile dare un 
gi udi7iO politico. Certam ente la 
giunta militare al potere vuole tene­
re ~<~ldamente in mano la guida po­
liuca della nanone, ma la d1fesa dcl -
1\:serctto regolare si è finora dimo­
•arata incapace di porre fine a una 
guerra eivtlc che, dopo tre anni, non 
ha mai avuto senso politico. 

P Amedeo Ghizzo sx 
Makeni, 24 aprile 1994 

TRA GLIINDIOS PARAKANA' 

[ ... ] E' un mese che "ono w n 
gli indios Parakanà. Sono di d•scen­
denza Tupì, quindi hanno tutta 
un 'altra struttura. e 1 più vecchi por­
tano un piccolo pc1 1.0 d· o~ so nel 
labbro mferiore. Il 'Jllagg•o . lungo 
un affluente dello X mgu a un g1orno 
d1 viaggio al nord d1 S. Fcl1x, è co­
slltullo da 197 indios. \la facendo. 
o meglio leggendo d censimento 
della Funat ho notato che d1 questi 
mdios IO sono sotto l 'anno. 101 da 

uno a quattordici anni, solo quattro 
p1ù vecchi di mc! Quindi è un villag­
giO d t gente g1ovamssima c fra lJUal ­
che anno questi bambini e adolc­
~centi formeranno il nucleo centra­
le ... 

La magg10r part.:! degli uom1n1 
matun ~ono morti ,;ub1t0 dopo Il 
contatto con 1 bianchi. mentre 1'•­
droclettnca d1 TucurUJ. che ha mon­
dato la loro terra tradi iÌlmatc, li ha 
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obbllgau a g1rovagare nella lore~La 
t mo a undici anni fa, quando -. finiti 
dalle malattie si sono " lasc Jau'· con­
finare in una cena arca. 

In quc~to mese ho ~cn ... ato d1 
imparare il meglio pos~1bde la loro 
lingua. Fortunatamente un membro 
della fraternità d1 C. dc Foucauld è 
venuto a passare tre seui ma ne 4 u 1. 

Pure lui era da solo in un altro vil ­
laggio di mdios Assurini. Così m 
due abbiamo 1m parato meglio la l m­
gua base. Nello stesso tempo n or due 
abbiamo fallo il poss1bdc per parte­
cipare ad ogni lavoro d1 gruppo; pro­
pno m questi g1orn i hanno fallo una 
bella puli1ia, tirando via l 'erba at­
torno alle capanne. 

In genere sono povcri~simi c 
vestono vestiti stracciati di ann1 fa (i 
Ka1apò li buucrebbero via). Ma ljUI 
non vendono legname pregiato e 
non lascrano entrare i ··ganmpe i­
ros". Y1vono di cacc w c pesca, con 
molta larina di manioca. l Kaiapò 
drcono che i loro antcnau, molti anni 
fa. non conoscendo la manioca. 
mangtassero solamente una spec ie 
dt "ba~o da scLa .. : una larva che na­
-;cc da tronch1 in putrcfatione chia· 
matr "gongo ... l Parak.ama, ancora 
ogg1, " cihann quolldulllamcntc dr 
css1. Pure 10 Il ho :l'>'>aggrall. A parte 
l 'apparenta, Il s:1por..: è huono: -.nno 
oleo.,r c '>l com!'lrnano hene 1. 011 la 
lanna dr man101.LI 
l ' ll1mamcntc a!'lbramo avuto 12~ ~.· a­
sr d1 mal .. ma: .. td..:..,..,n ..,, ..,tanno rr-

prendendo 

L'accoglicnt.a è buona, sono 
s1mpat1C1. Alcuni di cssr sono bwn­
ch1ssr m1 : devono c-;scrci ->Lati matn­
monl con europei. Se non parlasse ro 
-,o lo la l m gua Parakanà ~~ d 1rcbhc 
che app<trtengano a quelle popola­
t.IOill che incnntnamo lungo il fium..: 
X ingù. Il loro modo di vivere è <lll­
cora indigeno sono d1 vcr<. i a..,pl.'lli. 
Alcun..: lanriglie (gruppi di quauro) 
si rlcano an foresta restandov r per 
due o tre mcsr senta mai n tornare al 
villaggio base. Vivono d1 cacc ia: 
siccome -;olo pochr posseggono un 
fucile, a~pl'ttanocon pa1.1enta la ~el ­

vaggina fino al momento opportuno. 

Che quc-;ti andios, come del 
resto tulll gl1 altn. abbiano br'>ogno 
della "Boa '-ova". c1oè dr Cnsto, è 
cvrdente. Cr " ' rende subito conto 
che c1ò <..h..: lr gu1da è la legge della 
foresta o la legge del p1ù forte, il 
quale" prende tutto 4uello che può. 
Però dietro un'apparenza ron.a <>i 
scopre una grande bontà, affabrll t.à c 
-;en<.ibilit~l. 

E· gente concreta e buona. 
Non hanno nè capi nè stregoni per 
dominarli . Ogni capo famiglia porta 
avanti i propri interessi . Su trenta­
ljUattro famiglie dicci sono con du..: 
rnogl1 : accanto alla prima cc n'è una 
gio\all1..,-.1ma tll 13 o 1-1 ann1. Vrvo· 
no comun4uc 111 pace. l bamhrnr. a 
pnma \ 1-.ta non ..,embrano molto\ r­
cmr ar l!1.' 11t lorr com..: qucllr de1 Ka -
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tapò. 

Da questa pnma vtsita mt ac­
corgo che c"è mollo da fare. Si potrà 
conunuarc il discorso ed approfon­
dtrlo partendo sempre dalla loro cul­
tura. Per la lingua non ho trO'>-atO 
nulla di ~ermo , ma mt -.cmbra ptù 
facile del Kaiapò. Tra loro ct sono 

certamente vari segni della presenza 
d1 Dio, ma vogliamo stare vicini il 

4uesto gruppo perché possa fare ti 
suo cammtno Imo alla piencua del ­
la ·'Boa :'-Jova··. 

P Mano Pezzott1 sx 
Apiterewa. 28 febraìo 1994 

SITUAZIONE UMANAMENTE IMPOSSIBILE 

[ ... ]In Burundt vtv tarno in una 
~itua11one , che dirct, umanamente 
imposstbtle. In questi ultimt sette 
mest abbtamo vtsto morll, fcnu , dt­
~trunont c odi1 immensi. E sembra 
che.: tutto questo non sta ancora Imi­
to! 

Lo scorso ottobre dopo ti col ­
po dt ~tato c la morte del prcstdcnte 
democraticamente dcuo, abbtamo 
as~ istito al su~segu1rst d1 ogn1 gc n~ ­

rc di orron. ccnuna1a d1 rntg ll,ua dt 
mOrti, rtlug1all , Òl'>trullont lmmen­
-;c ... Alla fine ù1 no,cmhrc le cose 
<;embravano ca lme l' la v Ha, se que­
sta s1 può chiamare v tta. avl.'va 111t­

l.lato di nuovo ti suo cor-.o. Ma. al­
l'tn tzto de ll 'anno, ali cknonc del 
nuovo presidente. ceco nL·omtnc li.lre 
tuuo da capo. Oppo'>tttonl.' cd l.''>l.'r­
ctto hanno npreso glt ostrUIIOn l'>lllt. 
le vendette c le mont. A m<.~l<.~pen<.~ ..,, 
~ nuscttt , con la prcss tonL' tnLL'rni.I­
IIOnale. ad eleggere ti num o Prc-,t-

dente della Repubblica. Sono segut ­
ttl.'norml d1sordint: m ctllà i quante­
n hanno in i11ato a dividersi in quar­
tieri tutst cd hutu: chi si trovava fuo­
n posto vcntv a sistematicamente uc­
Ct'>O c 1 bent distrutti. Quc<,tO ha 
provocai\> un tmmane esodo dt pcr­
'>One dtL ..,, ~ r" cr:.a to ancora una 
vol ta nl'llo Zi.ltrl.' o nct quartten an­
Ltlra aCCI.''>'>Ihtlt. 

Pot h gente . '>lilnca. na LOmtn­
uatll ad armar-..1. E· intt.IUta ~O) t una 
\era c propn:.l guerra c tv tic tra quar­
LtLrl! c quarttl.'rc. L"eserctto prestdta­
va 1 quarttcn tutst c faceva '>tragt ne1 
vtctnt LJUarttcn hulu. Dt nuovo n11-
gl tata dt mortt c di fenu; ancora 
dt-;pcranonc. odto c vcndcu..: serva 
fine . "cssuno pmcva rallentare tu Ilo 
quc.,to. Il nostro Centro Gto>antk. 
... he Imo a poco tempo pnrna era 
rtusLtto a pl)flafl' avanti k '>UC Jtll­
v tta. tu L h IU'-O per pcrmencrc ad un 
grupp1> dt ~ferite 1 Senw Fronllt:rl'. 



SCAMBI 

belgi, d1 tn 'ìtallarsi da noi cd assJ~tc­
rc i feriti. E' propno dt quesl!ll:mpt 
l'eco provocata dai media Italiani 
circa il ferimento di due medici tta­
IJant. Da questo momento hanno ini-
7.1lllO a ·'ghcwuare" pure no1 defi­
nendoci filo-hutu, sparge ndo d1cene 
come quella che al Centro G 10\"::m!lc 
dl'>tribuJvamo arm1. che a,·cvamo 
geme armata che ti rava comro i mi­
li tari , ecc. In questo momento fum ­
mo assaltati dai militari c d no~·.tro 
Centro fu fonunatameme solo per 
qui sito... Una quarantina di pallot­
tole ha colpito muri, finestre, mobi ­
li, ma noitUlll -. iamo rimac;u miraco­
lthamcme indennt. 

E' a questo pumo che ci ' 'amo 
accorti d1 c<;scre bloccati, dovendo 
pa-;sarc gran pane della g1ornata c 
della none stnsc1ando '>Ui panmcnu 
(con la paura di essere as:-.allll c che 
Il rcmro 'cmsse magan Òl'>lflllto da 
quegli ')teSSI g1ovam tu t-.1 che tino a 
qualche g1orno pnma ..,Lavano qui 
con no t al Cc ntro ... 1. Ho 111111ato al· 
1,1ra k lunghe cor'>C con IC' macc hmc· 
de l \led!C I rll:r 'alvare tanta gen te. 
per l''>lgcrc da1 militari 1 k nu . per 
mN.1rc a pa, .... arc s1a ne1 quart1cn 
hutu (hl' nc1 4uarueri tutst. .. 

\1 la\Cio 11nmagmarc l \)rrorc 
hl111dat1 l hc hanno ucc1~0 donne l' 

h.llllhlnl. rag<~~ll c ragaue con l'u­
llH 11 dtklto d1 c ... ,cre htllu. mll1tan 
llh.' ..,Ct<l\..LJ,I\ .lllll lyUarl!Crt UCLtdl'll· 

do u1ll.1 h.lllli1l'lla. per non far senll· 
, ,. 1 rumPrt tuttu .:Jòchc '' muO\L'' 1. 

lu t ~ t che conun uarncmc m1 gnda,a­
no Ilor (uno che deve monre). gcntL' 
che ha tenuno più \Oitc di sourarci 1 
lcnll dalle macchinc per ucctderlt 
-;ono i nostri occht. Frauamo ho con­
unuaLO a parlare. a scri vere. ad ac­
ccuare intervtstc ~..on rad '> mterna­
llonall . acuendo :::osi l'odio che l'e­
serCi tO c i loro amici ave" ano contro 
d1 mc. 

Ch1. 111 quesll tempi, ci ha te­
nuti materialmente 'tv i sono stati i 
r c:spon~abJIJ 1J1lerna11onal i, le auto­
rità presenti nel paese c la voce dcl­
l'lnformat.ione, che all'estero gnda­
va per no1. II Prc ... Jdentc SLC\\0, il 
Presidente della Repubblica è 'cnu­
to a tro,arct al Centro ... 

Po1 è armato d 6 apnle. il 
-.ccondo pres idente dcmocrauca­
mcntc dello, ~ stato ammau,tto 111 
Rwanda e l'a11one d i disarmo dcll:1 
popola;ionc ha comtncimo n pren­
<krc torma 111 <.: 11tà. 'Jc sono seguit i 
g10rni dt \Cri c propri bomharda 
me nu . I quarucri nord, i nnstn quar­
uen. sono stalltcatro dr ve ri c propn 
rnassacn . Anche no1 'i lamo slall pre­
., , d1 nma p!U volte. Il 22 apnlc. tn 

prcna none c -;conati da1 bllntlall. 
\lillllO \tal i C\:.ILU3llJnSil'fl1C Jd opc 
ra1 c malate una caro' ana d1 tllsp..:· 
ra;um~·~ Sramo arnvau 111 Clllà .llk 
Il d1 nolll'. Tuuo era tm11n' Alla 
gente ~· tOLLatll una sc tumana dopo. 
l O m !la pcr-.onc asserragliate nello 

'>tad!O della li Llà .. ( p01. '>l'laCllillO 
Il quarttac ~~.appali •lt arm..1t1. Il 'Il 
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apnlc sono stati riportati alle loro 
case. Tuuo era stato rubato c distrut­
to: tuuo era finilo. Il no~tro Centro 
era stato messo souo la protezione 
dello Stato \laggrore. Avevano ga­
rantiLO la srcurezza. Il Pnmo maggio 
-;~amo rientrati m lJUaruere, accom­
pagnati da amici dr forze intcrnaiiO­
nali c da graduati dell'esercito. Il 
Centro .... pieno dì militari, pieno dr 
armi, era 'itato svuotato c danneggia­
lO non poco. Ad un pnrno esame 
ci rca 120 mdionr di danni ... 

Abbiamo voltato pagina. Ora 
il discorso molto realisw delle auto­
m3 è quello della ripresa c della 
convi venza tra la popolat.ione c l"e­
sercrto. Bisogna ntornarc, bisogna 
vivere insieme, bisogna riprendere 
la )trada della coabi tazione ... c r mi­
litari, prima esseri spregevoli, rnac­
chr ne di mone, ora diventano affabi­
lr, comprensÌ\1, dialoganti. aiuwno 
tutti ... lncredibrlc! Anche al Centro 
resta una panuglia per la sicureua ... 
-.;cmbra vengano da un altro pranew! 

Abbramo riaperto il Cemro. la 
biblioteca e la sala grochi. I ragai.Zi 
grocano coi militari ! l ragazzi, po­
chr, aumentano ogni giorno: ogni 

g iorno sempre prù gente rientra : 
ogni giorno '>t.:mpre prù pace .... an­
che se intorno alla cntà si continua a 
brucrarc, ad incendiare, ad ammat­
tarc (sempre gli ~tess i mìlHari), ma 
sempre meno, ~emprc più comrollatl 
dalla lor 1a poli1ica. dal presidente 
ad mtcnm Sil vesln.' (l'ultimo grande 
uomo che cr rc~ta. rùcal i sta drljueslo 
grande sogno dr pace, di giusti1.1a, di 
unità, di dcmocra1ia, per tutti). Al 
nord del paese nentrano i rifugiati 
~cappa ti nel '72, ne li '93, cd entrano 
r rifugiati del c dal Rwanda: altra 
storia senza fine dr questa pazzra 
umana della guerra fra1rrcida, della 
guerra ... perché di cLnia diversa. 

Questa sera , mentre sc ri \·o 
queste nghe, mi sto "ridendo ados­
so··. Ho dovuto portare con la mac­
china ~eu c soldati al campo militare, 
con armi c bagagli, perché il camron 
che dove\ a portarli era rouo! Spero 
che lJUCSto <>ra \Cramcntc il ... cgno 
che qualche cosa che è davvero cam 
bimo 111 lJU~'> tO paese abbandonato 
da tullr. Sarà un ~ogno·: 

P Claudio Marano sx 
Buja. 11 maggio 1994 
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QUANDO NON SI TRATTA SOLO DI PARTIRE 
Ml.\SLOne sì: ma w n quale equipaggiamento? 

A dire Il vero- al d1 là d1 slanc1 
d'entusiasmo e d1 superfiCiale Jrcn i­
smo- anche \C VIVI gomito a gomno 
con essi , non è sempre faCJlc l ' in ­
contro con i fratelli " di co lore··. 
Prima dt faru cd es ... cre considerato 
" uno di loro", rich1cd~ tcmp1 lungh1 
c una buona dose di saggcua che 
comporta ascolto, silenzio, calma e 
paziente sopponanom: d1 ogni av­
venimento. Solo allora- scn;a abili 
tcntall vJ d1 dar rag1onc a C IÒ che ti 
può far platere o d1 1mbrogllarc le 
tue ricerche ed 1 tuoi pensJCri - ti può 
capitare la fortuna di semmi coin­
vol to in un rapporto d1 autenuca 
am1cina: fauo oggcuo di confiden­
te profonde. 'alide. costrul!Jve. an­
che ~c cnuche, tmpegnau'c c che. 
talvolta, fanno '\Oif nrc. 

L.: n g1orno, tn 'icrena ma franca 
compagnia, la conversaziOne è ca­
duta sulle rclat.JOnl " Europa c Pacs1 
del terzo mondo" e, spec 1fi cam~nte. 

<;ul senso c sulla complementarietà 
della prescnt.a dc1 preti-reli giosi­
laici (volontan ) nc1 rispc lll \ t due 
mond1. Come esponenti dc l Tcr ; o 
Mondo - SI dtceva - not ch ted1amo 
lo sforzo di andar o ltre una mcntalttà 
"curocentr1ca" . favorendo un dwlo­
go intcrculturale molto tntcn,o. 
Da una pane c dall'altra, cerch1amo 

d1 tar avanLarc d proces-;o di incul­
turat.Jon~ nel suo s~nso più pieno: 
ponendo ~,;o1nc ha~c comune e come 
·'plclra :.~n golare .. di riferimento d 
Vangelo. 

Solo questa .:h iarc1.1a d1 par­
tcnt.a ci permette di ..;uperarc tullt 
quct hmiti c quegli ostacoli di adat­
tamenti c di accomodamenti cultu­
rali di \lampo europeo che, per il 
pa.,sato (ma. molte \Oitc, ancora fi­
no a1 nostn g1orn1 ), hanno segnato­
come norma c legge- i ritmi , lo stile 
cd i cont~nuu dcll'cvangcliuM.IO­
nc. 
Quc<>lo salto d1 mentalità oltre l ' "eu­
rocentri smo" c l ' "europeismo": 
~cn;a s•gn1 ricarc abbandono o per­
d ita della propna 1dcntllil , deve, pe­
rò, rnan1fcstar'>i a l1 ve llo cu lturale c 
soc1alc. ~·conom1co c politiCO. rcl1-
g1oso cd ccclcstalc . 

Favorni dalla nlkssionc criti­
ca fatta sul periodo c sull'csperien;a 
coloniale e grane anche alla dimcn­
~ ~ onc intcrnanonalc stoncamcntc 
,· is~ uta all'interno c all'esterno dd ­
l 'Europa, i " mts:-.1onari .. che vengo­
no a no1 dall 'Europa pmsono più 
racllmcntc comprendere il processo 
d1 cvolunonc 10 auo 10 molte al tre 
rcg1on1 del mondo. In tale contC'>lO. 
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perc1ò, è assolutamente mdtspcnsa­
bllc c hc venga nscrvata c data una 
prcparalJOnc culturale ed ecclesiale 
a Lutti coloro che "ricevono il man­
dato" per andare fuon da1 con fini 
della propna terra: una preparallnnc 
adeguaLa e scna. adauata c can ea d1 
rc-;ponsabll nà. 

Non basLa ptù che ~ iano mossi 
da generosi senumcnti di donat.to­
ne: è esscnzwlc che si nserv1 ai mIS­
stonan (di ogm ~.-atcgona. -.e~'>O c 
grado!) tutto Il tempo c s1 ofl rano 
loro tutte le condtt.IOnl necessane 
per un msenmcnto progressivO nel 
complesso mondo lmgutsllco, cu ltu­
rale, soc wlc cd ccc lcstale dc1 popoli 
e delle regioni dove dcs tderano 
esprimere Il loro -..crvi11o apo-;tollco 
c d1 promononc umana 
In cumpcn-.o c nella stc,-.a prospct· 
ll\ a lmogna scon·.,.gllare al IO{)Ci- d1 
ITI<Inc.Jarc delle "'gtOVaiH k'vC (rCI I­
g IO\ t/c l d t colore · m Europa: se que­
sto stgndtcu tar fun t. tonarc, per 
qualche tempo atllora. opere cd tsl t· 
tunon1 che non a' ranno un an·cn1re 
o per le quali non "> l trovano p1ù 1 
dovuu "'nlornlmCnll umani" sul po­
<;tO. A molo d1 escmpto: soprauuuo 
l ' lntha, la Corea o le Flltppme hanno 
o.;cn, · altro una parola to rte cd ll lu­
mmante da d tre m proposno! 

Altra co~a e dt\cr-..o aucggia­
ml.!nto m tenore c nsl.'n ato a coloro 
- uomm1 e/o donne -t h c, ben prepa­
rau, scelgono spontaneamen te c par ­
tono ltbcramcntc P•~r annuncw rl.! 

Cn sLO cd Il suo Vangelo: dali 'Euro­
pa m tutll i continenti c da que-;ti ai 
paes1 ddla stessa Euwpa. 

lnfatu. come i paes1 del teri'o 
mondo hanno ncevuto cd accolto i 
mi\StOnari prO\'Cnicnll dall ' Europa 
(c c.:c n 'è ancora urgente c grande 
bisogno a tutt 'ogg i! ). così l'Europa 
può benissimo aver bi~ogno cd esse­
re pronta ad accogl i ere mcs-.aggcri 
dcll'un1c0 cd idcnuco Vangelo pro­
Vl' lllcntl datr Africa, dall'America. 
dall'Asia ccc .... c perché no ... ? 
A Lh l ne è a capo c ne ha, perc1ò, la 
responsabilità, compete il dovere di 
fare un chtaro discernimento delle 
1ntcnnont c delle mouva11oni c di 
persegUire, allo stesso tempo, una 
mtutllonc realmente miSSIOnana, al 
momentodcll'mviodt "Tino", "Ca­
•o·· o/c "Sempronio". 

Lo ~ tc:-.so d1ca~1. p1ù partiCO­
larmente per gli ordtn 1 c le congrc­
gat. tOn l rdig tosc, quando SI tratta 01 
Ll11amarc tn Europa gcntL del Ter;o 
mondo per partcL •pare a capttol i ge­
nerali cd altro: siano abbandonali 1 
,·ecch1 complessi d1 supenontà di un 
mondo ncco ~educcntc c evoluto c 
non stano dt conseguenza, ~ottosu ­

mati . umtlwu o addirittura emarg i­
nali altn con fratelli (o sorelle) amo­
LI v o d1 cene loro rcat.ioni do'vutc alla 
Lultura o al la ra11.a a cu1 apparten­
gono. al colore della pelle o all'l'­
-,prl.!s~Jonc lmgut -.uca o anche a cau­
'a d t una m-;ut fiucntc o. per lo mc­
no. dtlfcrenll' prl·para11nnc tccn1-



SCAMBI c ca .... 

Da quella chtacchterata- an t. t. 
più che altro. a-.col to- d t un dopoce­
na. mi ~ono reso conto (non ì: mai 
troppo tard t ~) dt quanto t1cltcato. 
lungo e sempre nuovo ~ • a il cammi­
no mtsstonano da tntraprcndere c da 
percom:rc, al giorno d'ogg t: per Lhi 
è già sul posto e per i nuovt che si 
sentis'ìe ro chiamati ad C'>l\0, mos">t 
dallo Spinto ... ~ 

Quali c quante be lle t~llcsc c 
sane aspiraziont vengono coluvatc 
nel ptù profondo del cuore umano 
Ce, al momento gtuqo, vengono a 
galla! ): purch~ e alftnch~ sapptamo 
imparare a scopme la v tl:l ed ti ro­
tenZtale di novnà che ognt creatura 
porta in sé e con '>é a vantaggto di 
tullt , se la sapptamo accogliere c le 
permcuiamo dt mantfc.,tarc le \Ue 

rtCChe//C ... 1 

In camera pnma dt abbandonarmi 
al rtpo'>O, anchc se la luce era molto 
fioca: le parole dt quell'amico mt 
tllummt~vano ancora c mt facevano 
cap1rc che. m tullo quc-.to quadro, è 
in gtoco ti ~ano mscnmento dell ' in­
di\ tduo .. . , ti credere c il maturare 
armon1oso della v1 ta consacrata (sua 
c del gruppo) .. . cd il valore di una 
presenta c atLiv i tà missionaria, pro­
feti ca c stgn ificati\a, fondata c rca­
liuata ptù su ll a " ricchc11.a dello 
scambto"' che ~u lla "gtoia - a scmo 
untco - del dono". Spontanei cd im­
mediati mi -.ono ~;cnuu alla mente 
mnumac\olt mottvt per dire: gra­
ne .. 1 

Don Ruggero Fattor (Trento) 
Sacerdote associato 

1 7 ottobre 1993 

UNA VITA PER LA MISSIONE 

Alle ore 10,00 del 5 marzo. 
colla partcctpatione di molti Savc­
nani pre<;cntt in Regione, di rapprc­
'ientanti del Clero Locale, di Con­
gregaz ton t Rcltgtosc maschtlì c 
femmmtlt , dc t scmman 'VIaggtore e 
Minore, d1 Volontan , dt numcrost 
Laici provcntentt da vane parroc­
chtc della Diocesi dt 'vlakcnt c della 
'>tgnora Tìnana Palagì , 0 stata cele­
braLa dal VcscO\·o dì Makcn1 l\l om •. 

Giorgto Bigu11.i la S. M essa di suf­
frag•o per il confratello Lutgi Pala­
gi, morto nel primo pomeriggio di 
lunedì 28 febbraio a causa di un 'cm­
bolta polmonare, nove giorni pn m<.~ 

del ... uo cmquantesuno compleanno. 

Il Vesco\·o nella -.ua breve. ma 
toccante omelia, dopo l 'ovv io ri ­
chiamo al \li stcro Pa~qua l c, nclla 
cui dimensiOne P. l.utgi 0 entrato 
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dcfimtivamcmc, ha ricordato alcuni 
aspclli della sua vita riguardanti il 
co involgunento c la risposta alla vo­
cazione missionaria, profondamen­
te sentita da P. Lu1gi. 

La permanenza del Padre 10 

Si erra Leone é stata breve, ma \'iS­
suta sempre con profondo amore (in 
tre momenti, distanziati nel tempo, 
a1 quali si era sempre scrupolosa­
mente preparato studiando antropo­
logia e la lingua locale Temnc). 
Mons. Biguzzi, che negli anni set­
tanta fu suo Superiore Religioso, ci 
ha ricordato che il pcnodo più lungo 
durò :-.olo tre anni. Dai suoi pro­
grammi aveva escluso ogni aiuto 
matcnale, per immedesimars i total­
mente con gli abi tanti della Sierra 
Leone. Per amarli di più cci evangc­
liZI.arli a pani re dall'interno del loro 
mondo aveva cercalo di entrare nel­
la mentalnà della gente per cono­
scerne meglio 1 problemi c la cu ltu­
ra. 

La crisi ner>osa lo costrinse a 
nmanere in Italia un lungo periodo, 
fino all'ultimo ncntro nell 'amata 
Sierra Leone, a metà di gcnnmo. Di 
questo breve periodo il Vescovo rac­
contò una toccante rilless•one, co­
municatagli da P. Luigi in uno dei 
primi incontri . Commentando la sua 
recente andata a SaraJC' o, d1ssc: 
"Noi cnstiani abbiamo dimenucato 
la dimensione fondamentale dell'a-

more al nemico c ci lasciamo ancora 
guidare dali 'odio c dalla vendetta ~··. 

Anche P. Piero Laaarini, a no­
mc dc• Savcriani, ha voluto intervc­
n ire, presentando la vita del P. Palagi 
come un valore, non partendo da• 
ri -;ultati ollcnuti (secondo gli schemi 
di giudi?io umano), ma dal punto di 
vista della disponibi lità al piano di 
Dio su di lui: ·'Egli - ha dello - ha 
vissuto la sua vocazione missionana 
all"ombra della Croce. Anche Gesù 
non ebbe una lunga vi ta apostolica. 
l piani di D10 non sono i no~ tri . Egli 
solo é la misura dci valori veri ncl­
l 'ambnodcl Regno. P. Luigi ha ama­
to la sua vocazione c vi ha dedicato 
con impegno tulte le sue energie, 
tentando ancora, per la terza volla, 
di rendersi utile in que<;ta terra dove. 
~econdo la sua visione di Fede, D1o 
l 'aveva chmmato a servire nell'a­
more. lo - ha aggiunto - l'ho cono­
sciuto poco, ma l'ho "isto pregare 
molto 10 cappella: un segno IOcqu•­
vocabde de lla sua profonda splfltua­
lnà". 

P. Lu•g• Palag• rimane nella 
memoria di LJU~sta Reg1onc Saveria­
na come una luce che ci Illumina c 
ù~l significa to profondo al noslro do­
no a Cristo c alla sua Chiesa. 

P Amedeo Ghizzo sx 
Maken i, 5 marzo 1994 
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DEFENSE DE DESESPERER 
Regard de fot '~~' une mple cn se 

A l'occa\IOn de ma prcm1èrt' 
fètc dc ~oc l pas..,éc Ju Camcroun, ti 
Bafoussam . JC ucns à mcurc par 
écrit quclqucs réOcx1on-; ' ur la .,,. 
tuauon quc I'AfntJUC est cn tra111 dc 
traverse r. 

Noci rcJOHll chacun dans sa '>l · 
tuallon concrètc. Tout le mondc -.c 
plamt dc la cns~ écon011114UC En 
fall, notrc cn sc c•a plutòt plumli ­
mcnslonncllc Elle C'>t tout au moin-; 
le produll dc lrOI\ IOLCrllllHk'-;· pOli· 
llquc, -;cx;.alc d rchg1cu-.t' 

lncert itude politiquc: 

1\Jo, pohu c.: 1cns prdt' rt·nt •~ 

uoitre leur pounm et lcur prc '> ll ~~· 

:.1u licu dc ..;c Jc, panagcr au ht'll\'l llt' 
dc notn.· pcuplc. Ceu:- qut ne -.um 
pas au pouvo1r prétcndcnt \l)UIOir 
ocuvrcr pour IL b1cn du p~upk 
Ccu' qu1 y 'om ,·ucharm:nt J 1nti­
m1dcr la populauon au licu dc lUI 
a ... surcr le h1cn-ètrc. la '\éc.: unll'. d li.l 
d1gn1té. '\otre Llassc dm gcantc ~.·•a 

dc plus 1. n plu .., mcapahlc dc rcmphr 
'\On ròlc. Ccux qu1 \Onl au pOU\oOir 
1nUm1dcnt le pcuplc parcc qu · d., 
som cu,·mèmcs mqUJétés par Ct'U\ 
qu1 dc l 'cxténcur lormcnt le gouvcr­
ncm~nt dc., pays afncams. :-.lo'i gou­
'-crnan ls tout commc notrc pcuplc 

suhi \S~'nl un -.on 1mpo"é par Ics '>U· 

p~rpUis~anc~:,. (~'llC IOC~' rlllUdC [>O· 

hlltJUC cntrainc à '>On tour un~· crhC 
qx 1alc. 

lncertitude socia le: 

Il se crcc une tcns1on entri! Ics 
gouvcrnanh ctlc<; gouvcrnés L 'om­
nw socwl qlll pcrd dc pl11<; cn plus 
wnf1anLc cn la clas-;c dmgcantc 11 
nn par pcrdrt LonfiJncc cn tous 'es 
'>t'mhiJblc., Il nH t c n l" aut re un con 
currcnt l'nmpromcttant 'on a\cmr. 
r~·gard~ le pa..,sé a\CC nostalg1c. re­
gre tte..,~ • .., l lwnccs pcrduc~ .t' l accu'c 
le\ autrcs d\·trc la cau"c dc '>C"> lll l · 
.,èrcs pr0scntc,. Dc l èH~\ d all 1rnll' 
i.JUC le~ JUlfC\ COn\ lltUt' nt pour lUI UTl 
oh-.tack qu1 écanc M finlllvcmcm 
\l'' L h~mcc.., dc honhcu r. 

Au l ond du cocur. Il rei u-;c Jc 
rcconnaitrc \J part dc n'-.p;.m...abil l· 
tè. A -.on tour. l'mccrutuue ... oualc 
entrainc une l fi\C rcltg1cusc cho 
plus1curs. 

lncertitude religieuse: 

D'aucuns doutcnt dc la toutc 
pul'>-.ancc d · un d1cu mcapahlc d~ 10-
pondrc au\ hc\Oin\ ~..onc rcts d~· -.c ... 
l t d~ le-,. Con..,ld0rant IC\ nh:illcur.., 
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aspects dc leur cornportemcnt, il~ se 
discnt qu'ils mériteraicnt un tralle­
ment dc faveur dc la pan d' un dicu 
JUSte. Cene sorte d ' homrnc déjà at­
teint dc cnse politico-sociale regar ­
dc Ics autrcs avec un ocil in4uisi tcur 
et lcur souhaite un chàurnent cxem­
plaire vcnant du ciel. Dans cc con­
tcxtc, la c rise rclig1cusc cons1stc à se 
souhaitcr un honhcur imrnédiat, '· ici 
et maintcnant," au licu d'cspércr 
avcc joic la manifestation dc l ' a­
mour dc D1cu cn son tcmps. 

L ' homrnc rchgicux en cnse at­
trihuc le succès de sa vie passéc à sa 
propre proucsse et les misèrcs dc sa 
v1e préscnte à l ' inactiv1té d ' un dicu 
qui n ' mtervicnt pas à tcmps en fa­
veur dc scs fidèlcs. Ccttc sorte 
d 'ommc rehg1cux conclutlJUC sa Lrt· 

pie cnsc: politiquc, '>OCialc. et éco­
nomJljliC scrait résolu~.· ~ ~ Dicu con­
ve russall l e'> tyrans 1mpnoyablcs. 
Ics agrcssc urs inciVIlJUC'>, et le '> ln ­
vcsusscurs malhonnètcs ... 

C'est dans cctt~.· eme plund i­
mcn~ ionncllc tJUe Noci 1993 nous 
re10int en nous 111tcrd1sant dc désc­
spércr. 

Regard de foi sur notre si tuatlon: 

L'Emmanuel nous lfl\'ltc [l jl'­
tcr un rcgard dc fo1 -.ur notrc vie ali n 
dc ravivcr e n nou~ une JOycusc cspé­
rancc dc salut. 
Il nous ras'>ure quc cc salut v1endra 
de D1cu " l nous y part1c1pons acl! ve-

ment. Noe l nous invitc à accucillir 
dans la f01 et l' cspérancc. le Fils dc 
Dieu qui vicnt nous sauvcr tout cn 
cx igcant dc nous un minimum dc 
collaborauon. Le Fils dc Dicu exigc 
de nous l::t Jusucc soLialc pour nous 
falfl: sonir dc notrc triple cn sc. 

A l'homme polilltjue, Noel de­
mandc dc promouvoir le respcct du 
pcuplc dc D1cu plus quc le prestigc 
politiquc, la ~écurité dcs pcrsonn~s 
ct dc leurs bicns plu~ quc la corrup­
tion, l ' éducation dc ta jeuncsse plus 
quc la survie dc son parti , la dignité 
dcs mdividu'> plus que la dictalurc, 
la justicc di:-tnbutivc plus quc la m i­
litarisa tion , la créativité dcs c ito­
yens plus quc la taxation cxagéréc ... 

A l ' homme social , 7'Jocl dc­
mandc dc se rcndrc à l ' év 1dcncc du 
fait quc dans notrc contincnt 11 y a 
encon.: dcs hommcs ct des fcmmcs 
dc bonnc \Oionté ct digncs dc con­
f1ancc. Ccci parcc qut..: Dicu a réclk­
mcnt épousé notn.' humaa ité: I'Em­
manud a chohl notrc pcuplc et -;a 
préfércncc pour notrc contincnt n ' a 

pas changé malgré no~ mgrautudcs. 
Toutcs le~ pcrsonncs dc \'alcur ljllt..: 
no tre contincnt a Lonnu dans le pas­
-.;é: Smnt Auguslln , Saintc Moniquc. 
Tcrtullicn, k':-. mJrtyr 'i dc l 'Ougan ­
da. Bakllha. Anuaritc, Baba Sm10n 
l' t autn:s, c·\.'..,tlc Sc1gncur qu1 nous 
Ics a -.,usc i tés. 
AUJOunl'hui cncorc,lc Sc1gncur sol­
liCJtc notrc collaboration pour l'aire 
Jc 110US dc~ hommcs Cl dcs f'cmnh~\ 
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dc valcur dont notrc conuncnt a hc­
c;om pour sortir du rnara-,mc pollu ­
que, -;oc ,al, relig1cux et économl­
que. 

A r échclk dL' nmre pi:IIIC pa ­
fOISSC dc Koptchou. nl)U\ LOiliiJI'>­
'>Ons un homm~: dc lo1 411 1 a pardnn­
né du fond dc son cocur aux handlh 
à mains arméc<; qui l ' a\lJICnt agrc-;.,é 
ct dépoulllé du frull dc \Oil dur la­
bcur. ~ous connaiS'>Oil '> dc-. hommcs 
ct dcs fcmmcs qu1 ont ... aulfl~ k ur 
temps et dépcnsé lcur argc rH ~.· t ~ ne r ­

gJC pour part1c 1pcr à la ( nli'>\Jilu: d L' 
n otre parOI\'iC Le 5 Dèn•mhrc l l)l.J \ 
au cours dc la fètc de' rétllhc .... no-, 
paro1s'\iCn '> ont ortcn ks mcllkur-. 
dc lcurs don-, pour C\prtnwr au Sc1 
gncur lcur rcLonnJh\JilLC 

Cene rccnnnai,,JilLL' ne um­
~..crnc pa., -.l'ukml'nt k P"''L' Cl k 
prè\Cill. elle C\(1rlllll' Ufll' Llliiii.IIK,' 
tot.alc c n un D1cu Lapal· k l k (HO\ 1-
dcncc da n-, le l utur. l c l>1r u dl' k\U\ 
Chn\l \eu t pas,cr par nou-, pour réa­
ll sc r SC\ proml'\'-l'S lalll.'' J 11Ll '> p<.·rc' 
dans la 101. Jé-.u-; nou-, rl.'JOint dan ... 
notrc s1tuauon tl'h que nou., snm­
mcs: appl.'lé\ à la sa mtct~ ma1' au ... sl 
capahlc '> dc tralm nOLrc LOndnwn 
d'cnfants dc D1cu et sUJL'h a rl.'tartlcr 
l ' avèncmcnt d' un mondc plu -; l ratcr ­
ncl. 

Dans la ;!éncalog11: matthécn­
nc ( l ,l-2:'i), Il c ... t c la1r lJUL' l'a-.ccn­
dancc dc Jé'ius de 'sa;arc th L''>l il la 
fcw, \:lllllC Cl pét.héfC\\C, JUI\C Cl 

étrangcrc. Matthicu mcnuonnc lJUa­
trc fcmmcs étrangèrcs dont dcux 
pnhlltuéc-.;. I l mcnuonnc aussi dcu\ 
n>JSJUih: \1anassé ct -,on fil\ Amon 
qUI l1rcnt ··cc qu1 dcplait à Yahvé" 
1 :!R.2 l, t7· :!Chr.31.22). P1crrc Bon­
nard écm c1 cc sujct: ~latth1cu .. nh.' L 
LOn,t.ammcnt \On récn cn n: lauon 
avcc le-, l:cnturcs JUI \CS dc I ' An ­
Cicnt Tcstamcnt, mtrotluisant déjà 
-,o n thèmc fa"on dc l ' accompl issc­
mcnt dc cc-. Ecmurcs dans l ' h1sto1rc 
dc Jésu ...... cntm, dì:-.; le début dc -.on 
réc1t, Il la11 apparai trc Ics 1mp1Ka­
l10ns puhll lJucs, poll llqUI.!\ et mC:mc 
mtcrnauonalc~ dc cene nn1s:,ancc. 

Le Chn ~ L mauhécn llL' v1cnt 
pa<; lnlllCf qudqucs amcs à une \H .. 

plu' hautc, 111 cntraìncr au dé~crt une 
m monté d 'é lu~ déçus par l' lllJU~llet' 

du grand nlllllbrc. Il \ IC.nt ~au\Cr son 
pcuplc dc scs péchés. (L'hangllc 
\Clon Sil llll \latthiCU, Lahor Cl r l 
dc-,, 2 édll. re' ue Cl corngéc, Gene­
\ c 19H2: l -l J 

Conclu~ion : 

L'amour 111\ 1nc1bk du Sc l ­
g ne ur dc l'L n 1 vcr-, rcspcdc k r:­
thmc dc no tre marche \ ers la con· 
\ cr..,IOn. E n ">On tcmps, Il nous donne 
-;on Fil !> 4u1 .,·appc l lc: ' M cn l· ll ­
lcu,-Co iN~ Ill cr, D icu-Fort. Pì:rc-a­
Jamal -., Pnncc-tlc- la -Pal\·· ... l l " 
9 . l -6J. D1cu ucm com p le dc la pr0-
LJflté dc no~ réponsc<> à s:l rcljuètc 
dc LOllahora!lon. OCI 1993 llOU\ 
mtcrdll dc lk..,c ... p0rcr cl nou-; l ll \ l IL' 
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à la confiance et la pcrsévérancc 
dans not.rc marche vers un monde 
plus JUSIC et véritablemcn t rcligicux. 

lsa'lc nous rassure que toutcs 
no.., cnses sont passagèrcs et quc la 
JUSticc dc Dieu se lcvcra san::. faute 
commc l 'aurore. Son salut namblotc 
déjà comme une torchc. :-.Jous, Ics 
humiliés d'aujourd'hui, nous serons 
appelés d' un nom nouvcau. Le Sci­
gncur lui-mcme nous rchabil itera 
dans not.re dignité. On ne nous appc­
lera plus ''délatssés" car le Scigncur 
s'occupcra dc nous. On n' appclera 
plus not.re conlincnt "terre déscne·· 
ou "tabula rasa" car I'Emmanucl 

nous rcmplira dc sa préscncc et dc sa 
sollicitudc .. (c fr. l s 62, 1-5). St nous 
mcttons cn valcur toutcs nos rcs­
sourccs, humatnes et naturcll cs, 
ceux qut se moqucntdc nous auJour­
d'hut verrons combien nous sorn­
mcs " préférés du Sctgncur". Si nous 
mcttons cn valcur nos rcssourccs, le 
Sctgncur rcdcvtcndra ftcr dc nous 
avotr choi ::.ts comrne cnfants et d'a­
votr drcssé sa tcntc parmi nous. Le 
Scigncu r ne se répentira pas d'avotr 
fan Llc notrc contincnt le berceau dc 
l ' humantté. 

P. Gabriel Basuzwa sx 
Bafousan, 24 dicembre 1994 
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NON VI STANCATE DI ESSERCI VICINI 

Qu1 a Kin , m LJllt \ ll g JtHnl , 
stiamo' i vendo un mom.:-nw mc:.Jic 
e apocaluuco. Il go,crno tre 'C lll ­
manc fa ha dcc1so d camb1o dc1 "o l d t 
(l nuovo Zaire .3.000.000 d1 wn:hi 
Zaire) . La cosa ha prm oca w un au­
mento ven ig1noso dc t pro 11 r d t 1 O 
vol te tanto pcr alcun1 gl'n~'n .... opr;.ll 
lU ttO al imentari) C dopo po~ hì g1orn1 
la spanZJonc di lutto. La ~ente, so­
prattuuo qUJ nel no\lro quarllae. 
non trova p1ù n1cntc da u>nq11 .. rarc c 
SI aggira lamcltca per le strade. 

Ien per paura che questa larliL . 
soprattuuo de1 -.old,nt. 11 lhmas~e ad 
as~altare la m1s.s tonc, abbwmo ' uo­
talo Il maga;nno della fan na dd 
centro nutnlll>nale. ·\\ C\ an h> appe­
na rtCC\ UlO la (jUO!a th dUL' mesi C 

avcv:1mo Circa ~O qu111tall d1 fanna. 
'le ahbwmo d<•.tn d1 't'ra tard t a tullt 
1 nostn cmltantltù tmpq;nall.l'Oil­
vocallLOn una \LU\.t ad una nun1onc 

tmportantl.'. llmatttno dopo. tcn . dt­
">trtbunonc a1 bambin1 del cen tro 
nutriiJOnalc c a ecru poven c po1. 
con l ' atuto d1 un gruppo d1 cn sll<lnl 
c dt LJU<.~ttro mditan armati, ahbtamo 

,·cndulo tuuo Il resto perché la gente 
'c desse che non c 'è più niente. Ora 
che tulto c 'uoto m1 ~ento p1ù so Ile­
' alO. 

Oggt p01 d patronato si è im­
pegnato a " 10ondare" d1 prodoui il 
nh.' rLato a basso preuo. Si vedrà 
Spcnamo che d pegg1o sia passato. 
Akunc rcg10n1 non acccuanoquc..,ta 
nuo' a mot1L'la. Cosa avverrà tn LJuel­
lc reg10n1 quandl.l non avrà p1ù cor~o 
legale la ve cl h i .t ? Insomma, come 
vedete, ~:'è un:.J confu-;Jonc totale. 

Essere m 1\\IOHan 111 Za1re 111 

que,to pt'ri\Jdo m:h1cdc un 1 grande 
fede eh~ 'PC\so, almeno 1n mc. man ­
~.:J. E anLhl.' JK r quc'>LO L h c non do­
vete \Lan.:ar\1 d1 C\ ,CrCI VIC l lll. E" 
vero che lo Za1rc ~c l" A Inca ptù 111 

generale) 111.111 o lTre un qu<.~dro d1 

gr~111de spcran;a, ma il cn~uano dc­
ve ~pcrarc contro ogn1 -;pcran;a c 
rco;tarc -..ul posto propno perché c1 

-.,ono dclk tllfficoltà. 

P Rino Benzoni sx 
K1nshasa. d icembre 1993 
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MAKENI (Sierra Leone): 13 dicembre 1993. Per ce lebrare il 25° di 
presenza nella D1oces1 c11 \tlaken1 , le School S1sters of "'Jotre Dame hanno 
invu.ato, presso 11 Pa"toral Centrc di \1akcni , tuiLI 1 saveriani che hanno 
lavorato con loro a Port Loko, Kabala c l\1anghc Burch. Un bel gesto di 
fraternità per un nnnovato un pegno d1 tesumonwrva al Vangelo. 

MAKENI (Sier r a Leone): Febbraio 1994. 0iclla D1ocesi di Makcni è 
presente da un anno il M ov1mcnto lntcrnazronalc degli Intellettuali Cattolici 
(ITMICA). A ssistente ccclc"1asuco è il P. Amedeo Ghrtt.O, ~:he n pone molta 
fiducia nel gruppetto d1 la1c1 che v1 ha adcnto. 

GUAIANAZES, SP !Il rasi! ): Março 1994. Pc. Alberto Paniche Ila foi 
destgnado pela Comls-.,ilo '\ ac1onal dc asscssorcs da PJMP, da qual é um do'> 
tré~ intcgrantes. 

CURITIBA, PR (Brasi!): No dia 23 dc março dc 1994 Pc. Domingos 
Costella ganhou a causa n a JUStiça trahalhista contra a PUC dc Curiuba. 

GALLICO (Ita lia ): 26 mart.o 1994. La ~alma d1 P. Aurelio Cannl//.,1· 
roè tata tra..,lata d:l l c1m1tcro al Santuario di Gallico. Ha tenuto il d1 scorso 
commemorauvo P. Stdano Coroncsc che ha presentato il P. Aurelio Cannl/ · 
zaro, come un vero p1on1erc e " batll:-trada" nelle contrade dci man del sud. 

BOG<n ,\ (Colombia): P. Dav1d Oros mi11a la sua avven tura m 
Colomb1a frcqul'ntando Il Cor~o di Agg1ornamcnto Teolog1co c Pastorale 
presso l 'ITEPAL della Confcrcn;a Latino-americana. 

SAO PAULO (llrao;il l: \larço 1994. Na oca ~ 1ào da 12° Asscmblé1a 
Geral da CNBB (Confcrènc1:.1 Nacional dos Bispos do Brasi l), esuveram crn 
nossa Casa Rcg10nal os Bi-,po~ Dom Angelo Frosi. <;x, dc Abaetctuba, PA. 
e Dom Albano Cavull1n, dc Londnna. PR. Este ulumo é membro da CEP 
(Comissilo dc Pastora l) c rcsponsavcl da Linha 3 da CNBB, Dimcnsào 
B ibllco-Catcquéuca. 

BOGOTA (Colombia): Apnlc 199-L P. Antonio Rodriguct Barbero 
ha celebrato la '>Ua pnma pasqua colombiana tra gl1 1ndios Sali va'i d.::! fiume 
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Orinoco. Questi indios vivono ancora in riserve c in una povertà estrema, 
conservano la loro lingua, pur parlando am.:hc lo spagnolo. Vedono il 
m1ssionario solo due volte all'anno. 

MADRID (Spagna): 8 aprile 1994. Il Capitolo Regionale, nell'intento 
di rendere più specifica la prc!>enza c d lavoro dei confratelli di Spagna, ha 
approvato il "Documento sobre la Animacion Misionera Vocacional'' che 
raccoglie le iniLiative che st stanno spenmentando nelle nostre comunità. 

KAMABAI (Sierra Leone): IO apnlc 1994. Gra7ie ai PP. Fi liberto 
Corvini, Rafael Mares c Domingo Jiménez si è potuto finalmente terminare 
il santuario mariano diocesano "Our Lady of Sierra Leone". Questo "Shn­
ne··. iniziato dal P. José Angel Aguirre vari anni fa , è stato inaugurato da 
Mons. G. Biguzz1 che, per l'occasione, ha ordinato presbitero P. Louis S. 
Koroma, nativo di questa comunità Limba. 

WAYNE, NJ. (USA): Frs. Antonio Rojas and Armando German have 
finished thetr languagc tudy and are no .... lcavmg lJS, rcady Lo jom our 
community m Tatwan. 
Meanwhile, on Aprii 15, Fr. Antelio Saltconc has been welcomcd and is now 
wat ting !or hts ne w sen ice. 

Ll':'IIG I (Sierra Leone): 16 .1pnk 191J4 . 0:el Dtstrcllo del Loko 
Vlasama Il Dekgato Apostolico per la SL ha m.1ugurato una cappella 
dedicata alla Beata Baktta, reahuata dal P. Vito Scagli uso, Paramount Ch1cf 
onorario d t quella Lona. Diverse pcrsonal 1ta. mc l usa la Signora Sindaco 
della Cap1tale, cd alcune automà Cl\lll c nul1tan hanno preso parte alla 
celebraztone, trasmessa in dtrctta dalla rad1o naL1onalc 

MARINGA', PR (Brasi l): Rcccocmos farta documcntaçào sobrc o 
apoio dado pelo Pc. Manoel Sll va Fllho as mats de 1300 famflias dc 
scm-terra da rcgiào de Paranapocma. Com o apo1o dc varios padrcs c tlo 
Bispo de Mannga garanuu-sc um mov1mcnto dc rc1vmdicaçllo sem vtolén­
cia. 

LUNGI (Sierra Leone): 17 apnle 11JlJ4. N~.·l corso di una riu'>CI LÌ !->S im:.l 
celcbraLionc, il Vescovo d1 Makcn1 ha ulllcwlmc.:ntc.: con ~cgna to la parroc ­
chia di St. Augustmc a1 Padn Salc!>Wnl. P \ 1to Sca~liu so. finora parroco a 
Lungi, è nentrato in Italia pe r un anno \ahoauco. lasuandos1 alle -.palle.: Il 
ncordo d1 un grosso volume d1 lavoro svolto c la sKura nconosccnta dd la 
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sua geme c dci confratelli. 

S. LAZZARO PARMA (It alia): 25 apn le 1994. Presso la Casa Madre 
delle Missionarie di Maria, le dtvcr'ie Comunttà Saveriane di Parma hanno 
partecipato al funerale del la Sorella Anna Mana Cagnoni , che ha speso la 
sua vna mtssionana a totale se n 1110 d.:-1 Savenani, t n' 1:.1 S. Martino 8. 

MADRI O (Spagna): 26apnk 1<)94. 'cl Collcgto San Agustin, prc~so 
lo ~!adio 8ernabcu di Madnd. " ' è tenuta l'nnnualc ·' Fe ~ta degl i Amtci 
Saveriani " del la Spagna. P. Eduardo G,trcia Mandillo ha parlato, ai quasi 
200 partecipanti , della ~ ua c~paicn1a in 8angladc-,h, poi Mon->. Josc p 
Capmay, incancato dl.'lla 0\IIP, ha pn;~icduto I'Euca ri~tia. Il tuuo si è 
concluso con ti pran10 c le dan1c rTh.''i'>tLanc c-.egUtt.: dal gruppo di gio' an t 
che lo studente mcsstcJno o~\ aldo segue da tempo. 

CHICAGO. I L. 1l'SAJ: Fr Cari Chud) and Jc..,u-, Euan Robtgué 
presentcd a ... crH.''> of worbhop at thc :-.Jauonal Catholic Sludcnt Coalllion, 
an organ11a110n uluni\ Cr\ ll} leadcr\ htp m Campus Mtnt..,try. Thc workshop 
focu'>ed o n the tnahdtt)' of re tv. ork ncv.s reporung t o mform Catholics about 
the world and '~ hai 10 do aboul tt; J'> v. cl l as .. Thc Gospel of Con:,umcr 
Culture" and thc rok of mass media. 

PADAN(; (I ndonesia): Dal 19 al 27 aprile st è celebrato, sotto la 
prC\ tdcn;a tkt PP. G. Rigati e L. Pére;, il Capitolo Rcg tonalc dell' l ndonc~1a. 

Il C.tptlolo h.1 L' lcuo la nuo' a D trenone Rcgtonale , <.osì composta . P. 
Angelo tìcrcnHJ, Rcg10nale; P. GtO\ annt Ferran . Vtce Regtonale: 1 Padn 
GUido P.tolucn. Germano Framan n c Rodol fo Ciro1 . Con-;tglicn cd ha anche 
approvmo alcum tcstt, tra cut "Chtamau a vtvcrc c larc rnt~stone. come 
con...acrau, tn comum tà''. 

VICENZ A (Italia): I l 27 e 28 aprile, la D irenone Regionale d' Italia 
ha tenuto una -;csstonc dt Consiglio nella casa di Vtcenza. A ll 'ordme del 
g10rno v1 era anche la log1sllca futura dei grandi spazi dt questa casa. cu1 
l'auualc DR mtcnde pensare, come ha gtà fauo per le case di A i lano L. c 
Parma. 

SÀO PAL'LO <Brasi!): Aos 2X dc abril , Dom Celso. 8ispo da Rcgtào 
Epi~copa l l piranga c Sccreuirio Gcral da C, 88, vi sllou a Comunidade dc 
Teologta. prcstd tu a celcbraçào da Eucanstia c convcrsou afavelmente com 
nossos estudantcs. 
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YAOUNDF.' (Camerounl: 29 aprile 1994. Alla prescn1.a del P. Marini 
e Zucch10elli, st è concluso il terzo Capitolo Rcg10nalc del Cameroun­
Tchad. La nuova D1re1.tonc Regtonalc (eletta il 26) è la seguente: P. Sergto 
Favann, Regtonale; P. Giuseppe Pulcini, Ytccregionale; t Padn Ptero Piero­
ben, Adnano Armali c Dcogratias Bacibonc wnsiglieri. 

CA Rl\liGNANO DEL BRENTA (Italia): 30apnle 1994. La Parroc­
chia dt Carmignano del Brenta ha celebrato il 50" anmver~ario della morte 
del conctttadino P. Giovanni Bonon. Ha tenuto la commrmorat.tonc ufficiale 
P. Augusto Luca che lo ha definilO "il primo martire saveriano''. La cclcbra­
l.ione si è conc lusa con la proiezione del film " Il Grande Alveare", che si 
ispira alla vita c morte del P. Botton. La parrocchia ha anche pubblicato un 
fasc tcolo con ampt cstrattt della btografia scritta dal P. E. Zulian 

OROSEI (Ita lia ): 30 apri le 1994. Il Vescovo di Nuoro ha ordinato 
presb1tcro Ptga Gianmano, già professo sa\crtano c studente dt teologia a 
Yaundé cd ora tncard10ato 10 quella dtoccst. L' intera comun uà parrocchiale 
ha partcc1patn coralmente . grata a D1o per ti dono J1 un prcsbnero dopo 
ccnt annt. 

GER~II\.:\ (Spagna): l magg1o 1994. P Sab10o Gorosuaga ha parlato 
drlla sua cspenenta 10 lndoncs1a ag i• arn1c1 dl'l "Pa1-.. Va..;co··. nun1ll presso 
ti collegto delle " \1~rcctlana•; d1 Gantl ... a r· ~cgu1ta I'EUI:ansua c l'agape 
frate ma. Da due an n 1 ~~ ~.-crea d t nall~tcuarl' gli amtll che tanto hanno fatto 
per not quando st cm a Kortctuht. 

ROMA (Italia): 2 magg1o 1':194 \l on..,. \larunu" Dogma Situmorang, 
vescovo dt Padang, ha fatto una \t:o.lta dt w rtc .., ta alla L>G. IOtrattcncndost 
famtliarmentc con t confratelli de lla com unità . 

ROMA {Italia): 4 magg10 1994. Durant1 t IJH>rttkl Smodo ..,ull' Al n ­
ca, t Vescovt del Burundt ~~ sono 10contrau con 1 rapprc-.entanu dclk 
Congrega1.1ont Mtsstonanc che operano nel pac ... c. Lo \c.amb1o ha J\UlO 

come oggetto la ncerca di una cvangd tuanonc Integrata nelle rcalta 
etnico-socto-cu lturali per una convcrs1one della mcntahto c delle '>trutturc . 

ARANDAS, Jal.{:\1éxico): Los formador~:-. dc nuc~tra Reg16n ~c 

reumron los dias 4 y 5 dc mayo para la Confercnc1a anual. La C'omun1dad 
preparo con esmcro cl acontecimicnto. cons1gU1eron para la rcum6n un 
prccioso lugar, Paso dc Guadalupe, cerca d~ Arandas. Se dabor6 un progra-
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ma para cltriemo y se rcncxton6 sobrc la celcbraci6n del Ccnt~nano dc la 
Congrcgac16n. 

PARMA (Italia): 6 maggio 1994. La tragcd ta etnica che SI sta consu­
mando in Burundi e Rwanda ha vtsto ptù dt trecento persone radunate nel 
salone della Casa Madre per un tncontro pubbltw organtt?ato da1 savcnant 
e "Alfatcta''. Sono mtcn.cnuu P. E. Ntakaruuman:l ( \lmtstro Generale dct 
Domenicani per l' Afrtla), P. L V nella, A. To~ohn1 c un rappresentante 
dell'ambasciata burundese 111 Italia. 

ROMA <Ita lia): 7 maggto 199-L S1 è tenuto il tCrLO incontro dci 
rappresentanu di tutte le Congregation1 Rcltg1osc operanti in Africa. Gli 
ono Supenon Generali pn:-;cntt al Stnodo \u ll 'Afnca hanno nfcmo sul l \m­
damcnto dct lavon c sulle tndu.:u1ont c pro-;pcnivc emerse. 

'\ IADRID <Spagna): l J tlonllntca H mJggto s1 è ch tuso, presso la 
comunttà dt Carabanchcl, ti prtn11> .-orso della ''Escuela dc l'oraciòn parJ 
Anunatlorcs i\lts1oncro..," 1 l· rAM ). La scuola, tenuta durante ' pomenggt­
scrate dd seLOntlo 'iabato <kl IIK''>C ha proposto wmi d t tcologta miss10nana. 
la conoscenta dc Ile r htl'\L' tll't -. .111 commenti, t11111al1 \c ti i im!)\:gno c di lotta 
per la g1ust t11a, CCL. c la t~·-.ttnwntanta dt qu::tlchC' mtsswnario. 
I partcctpanu una qtw·tnttnt dt Latcchlsll c d1 ::tntmaton parrocchtalt , ..,, 
sono tmpcgnau a ~rL'at l' !_.: rupJ' t lt ..tntmallone mt'>~lonaria nelle propnc 
parrocch1c c pos\thdnt~·ntl' un · brupo dc rcfcrcncta Javenana" per conÒI\' t­
dere l 'cspcrtCi llit ddl.t pr11prt,1 ledi.' c per crescere nella spiritualità savena­
na. 

PAR \l.\ !Ita lia 1: f' Cìugltdmo Camera è ... wto nommato Rcuorc della 
Comunttà Tcolog1tJ dt PJrma. Fanno parte dell'cqu1pe formativa anche 1 
Padn Agosuno R tgon, Paolo Tovo c Srlv 10 Turau:t. Entreranno in carica d 
pross1mo seuembrc. 

ROMA (Italia ): :\.laggto 199-1. Tra una sessione c l 'altra del Sinodo 
per l 'Africa Cl hanno l.tllo Vl\ lla Mons. Joscph Ganda, Arcivescovo di 
Freetown, M ons. John O'R10rdan, Vescovo di Kcncma e Mons. André 
Woukmg, Vescovo dt Balou..,sam. 

ROMA (Italia ): 3 maggto 1994. S1 è concluso il ciclo di conferente 
promosse dal SEDOS durante ti Stnotlo Afncano. Due volte alla scuimana 
personalità signt ficauve hanno dtbauuto 1 problcmt che sfidano la Ch1esa tn 
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Africa. Alcunt membri della Casa GeneraliZia vt hanno partecipato regolar­
mente, asstemc a un membro dello CSAM. 

OAXACA (México): El Padre Rcgional los dias 6 y 7 dc mayo 
particip6 en la ciudad dc Oaxaca a la Asamblea Anual dc la Cirm sobre la 
Formact6n cn la Vtda Rcltgtosa. Pantctparon 350 rc ltgto~os/as d~ México. 
muchos Superiores Mayorcs ) unos formadorcs. 

FRA~KLI~. Wl. (USA): Fr Augustmc Young, one of our first Cht­
ntse priests has bccn hospitali1ed and is quttc ili. 

CHICAGO, IL. (LSA): Chinh Anthon) N'go ' ' as ordamcd priest on 
\1ay 7 with the Vtctnamcsc and Xavenan Communtt} gathcrcd toghcther. 
lt was a marvelous celebratton donc tn Vtetnamc~c and English. Chmh wtll 
tra\'clto Vtetnam lor ht') ltN \lass late Junc . 

GUADALAJAIV,, Jal. (\1exico l: El H dc ma) O cmtticron :.u Prolc­
'>i6n Perpetua lo<; cohcrmanos: Mtgucl Dclgado Ccdillo, Salvador Lagunas 
Navarro y Etio Succa La tclcbrm: u.ln l uc prcsidida por el P. Carmdo 
Bocs-;o. Parttctparon cn la tdcb ract6n num-:mso<, papà dc nucstro'> cohcr­
mano\. mclutdO'> aqucllus qui.' '>l' ~.·n~. w:ntran c n tnt'>i6n o en comuntdad{"i al 
eÀtranJcro. Dc Italta 'tntcron cl Papa ) la hcrn,ana de Ezio. 

CAGLIARI (ltalia J: "i lll.:tl!gto I1N-l La lesta dci tamtgltan tlct 
Savenant Sardt c .,wta .tnunJt,t d.t P Cìio,ann t .\lontesi, che ti gtorno 
succesSI\ o. presso una pan 11~1. htd d t < )tt ~wno. h.l parlato dell'Africa: ~t tua­
none socto-polllt ta cJ ~.·ctlc~tak. prns!Wltt\l' luture a p,mirc d;JI Smodo. 

ROMA (Ita lia): IO-l 2 magg. to I1N-l \nchc la comunttà della DG ha 
avuto la sua vtsita canomca. Il Dckl!.ltll (ìtncrak'. P. Gabnelc Fcrran . ha 
passato alcuni gJOrnt con la comuntl.t , ~ttmol.tndo iJ ~ tncoragg1andola ad un 
scn. it.to sempre mt gltore alla Congr~.·I!.IIIO II~ 

STA. FEDE BOGOT.-\ (Colornbi.IJ: Da l l~ al 16maggto P. Carmelo 
Mula ha incontrato la comunttà -.,a, ert.lnJ dt Bogow. St c parlato. oltre ~hc 
dalla vi ta di comuntlà, anthc dc llo -;\tl uppo ddl:.1 Dclcga;mnc ~ della 
posstbtle formaziOne d t studenti ... a, cna m Llllomhtant 

ROMA (Italia): 15 lvlaggto 1994. P . . -\ ltt~ ro C-:rcsolt ha dtrcuo l"ultt­
mo incontro che s~mtnan~tt c gruppt tnt ~~tonan udla Dtl><..l''> t dt Roma 
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tengono mensilmente nel Seminario Romano. Partendo da una presentazio­
ne del Borobudur e da una leggenda brasiliana ha trattato il tema, applaudi­
tissimo: "Non abbiamo quaggiù una ciuà stabile, ma cerchiamo quella 
futura". 

SAO PAULO (Brasi(): 19 de Maio 1994. Pc. Mario Menin, indicado 
e convidado, participou do CONAC (Com1ssào Nac10nal Anglicano/Cat6-
lica Romana). Tema: "Ecumcnism in transition" (Livro dc Konrad Raiscr). 

GUADALAJARA, JAL (Messico): 22 maggio 199-t Il nuovo Arci­
vescovo d1 Guadalajara , Mons. Juan Sandovallniguez ha ordinato diacon i, 
nell'Auditorio Ben ILO J uarc;, tre no~tn con fra telli in Messico: Dclgado 
Cedillo Migucl, Laguna~ N:.~varro Salvador L Succ:.1 E;io 

SAO GO~çALO R.A., \t{; (Bra!-.il l: \'1~1tant.lo a lgreja dc Sào 
Gonçalo na oca ... iào do qu1nLO Ani\ erse.\ rio da prcscnça do Pc. Ferdinando 
Fornaciari, dcparanHh n.llgumJ\ fa1 1. a~ com O'> scgui ntc ~ d1zcrcs: "Pc. 
Ferdinando. dt' POI 'i tk mu1to' Jno-. dc caminhada, a '>Ua vida est.a apcnas 
começando, a \L' 111l'lllL' n,1o f<H plantada cm vào. Ncstes cinco anos quc 
conv1 vcmm 11111to,, no"a fé t' nos'>a espcrança foram rcforçadas. Voce é o 
si nal dc qul' l ku' l'\ la no llll'ao dc n6~." 

NOSTRI DEFUNTI 

l n' cH: Iu.uno l:t pace di Cristo 

l a ~m l'Ila Savenana Anna Maria Cagnon i (23/4) 
Il fratd lo d1 P Camera (8/5) 

- l .1 \oaclla. Vanda . d1 P. Piccinin i (20/5) 
- l .1 l ugn.ll ,l , Anna. d• P. Tedesco (22/5) 
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NUOVI O MODIFICATI 

ITALIA 

Alzano Lombardo (BG) fa dl35/5 1 12. 10 

GIAPPONE 

lax 0<1H5/2H.9-l2 l 

ShimoJama te t a x 07H/3-l l.t 79 1 

ZAIRE 

lndiritLO per tutti i SaHriani nello Zaire 

Pere., X:l\ t•rit•n' 
n. r. 6SJ~ 
llujurnhuru (Burundi) 

Direttore Respon!>abile: P /un. h 1 n~l ll Lt11g1 
Capo Redattore:P. Caghom Grrardo 
Segretari d1 Redaz10ne: P lJhan A P ~ l .utlnl L 

Amatonta 
Rangladesh 
Brastl 
Burundt 
Cameroun -C. 
Colombta 
Dcleg Ccntr. 
E~pana 

Corrl,pondentl 
P. Trevisan R 
P. Garello S. 
P \lcnm M. 
P. MJiano C 
PP. Racthonc Trw el 
P. AnJandlo Cì 
P. Fcrran G. 
P. Rom ano S 

lo!Jpponr 
Gr.:at HTHJm 
lndon.:-;1J 
Italia 
\lé\ICO 
S t.:rr J Lo.:on.: 
L'.S .A 

Chtuso Il 22 magg1o 1<)9-l 
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P Fl'rro E 
P P.tganclh 'i 
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